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SORMALILIO

PARTE UFFICIALE

Dimissioni del sottosegretario di Stato alla guerra -

I,eggi e decreti: RR. decreti un. 878, 679, 680, 681 e

682 concernenti aggiunte di vari posti di professori ordt-
nari e straordinari delle scuole .medie nei ginnasi e seteole
tecniche rispettivamente di Barletta, Cotrone, Gallarate•

Alba e Sarzana - R. decreto n. €83 che fissa le disposi-
zioni pel personale destinato all'Ugicio speciale delle fer-
roeie o non proveniente dat eersato R. ispettorato generale
delle strade ferrate - R. decreto n. 681 che sostituisce

due-membri della Commissione d'inchiesta stelle condizioni

della citicoltura, della enologia e del commereto venarso -

R.deoreto n. 695 che aggiunge altre armi a quelle con-

giderate in contravnenzione per le lesioni e pel porto abu-

sino delle medesime - R. decreto n. 686 che fissa la
somma da accordarsi ai sottagiciali promossi ufficiali net,

Corpo delle guardie di citta - R. decreto n. 687 alte

stabilisce le indennità da conferirsi ai maesiri e maestre
incaricati delle seteole governative elementari maschili e

femminili e dei giardini d'infanzia all'estero - R. de-

creto n. 688 che stabilisce il ruolo d'anzianità per il perso-
male dei primi sei gradi dell'Amministrazione delle fer-
rovie dello ßtato - R. decreto n. 689 che attua una ta-

riffa in via provvisoria sulla linea Milano-Treniglio-Ber-

gamo per viaggi ste treni accelerati, onanibus e misti -

R. decreto n. ô90 che sostituisce due distinte Direzioni a

quella unica generale delle bmifihe e dei porti - R. de-

creto n. 691 che distingete its personale navigante e non

navigante qúello dipendente dalle ferrovie dello Stato ed

adibi¢o al servizio di navigazione - R. decreto n. 694

che du piena ed intera esecuzione alla Convenzione con-

cluta tra l'Italia e la Frzucia pel servizio degli .avvisi te-

lefonici - R. decreto n. CCCCXCI (parte stepplementare)
che dichiara re3io il ginnasio di Chieri -. R. decreto

n 0CCCXCVI (parte supplementare) che aggrega il co-

mune di Monte di Procida alla sezione elettorale commer-
ciale di Possuoli - R. decreto n. CCCCXCVII (parte sup-
plementare) che stabilisce le sezioni elettorali della Òamera
di commercio di Girgenti - R. decreto n. CCCCXCVIII

(parte supplementare) che suddivide in due la sezione elet-
for e per gli industriali del Collegio di probi viri per
findustrix della macinazione dei cereali, della pani|lca-

zione e della pasti/leazione con sede in Napoli - RR.de.
creti dal n. CCCCXCII al n. CCCOXCV (parte supplemen-
tare) riflettenti : Trasformazione di monte freernentario -

Applicazioni di tassa di famiglia - Ministero della

guerra: Disposizioni nel personale dipendente -Èini-
stero delle poste e dei telegrafi: Avviso -- Ministero del
tesoro - Direzione eeneralo del debito pubblico: Rettifiche
d'intestazione - Dironione generale del tesoro : Presso del
cambio pei certigeati di pagamento dei dasi doganali d'im-
pr raasioni - Ministero d'agriooltura, industria & oom-
mercio - Is¡iettorato generale cielle industrie e del oommer-
olo : Media del dorsi del consolidati negosiati a contanti
nelle warfa Borse del Regno - Cono0rsi.

PARTE NON UTFICIALE

Camera dei deputati: Seduta delgl2 dicembre- Diario estero
- Cronaca artistica - Notizie yarie - Telegrammi
dell'Agaistia Ëtefani - B011ettino meteorico - Inser-
sioni.

Sate sh¶teide
Sua Maesth il Re, con decreto in data 13 corrento

mese, ha accettato lo dimissioni dalla carica di sotto

segrotario di Stato per la guerra rassegnato dal meg-
gior generale Linar SEGATO. -

. 1.1.

LEGGI ¯E! IXEICILEŒI

Il numero 078 della raccolta e/)iciale. delle leggi o dei decret s'
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANVEIÆ lII
per grazia di Dio o per volonth dellar Nazione

.

8 DETALIA

Veduto l'art. 3 della legge 13 giugno 1907, n. 342,
o I'art. 51 del regolamento approvato coa Nostro de-
creto 20 luglia 1900, n. 460 ;
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Veduto il Nostro decreto 2 agosto 1908, n. CCCgIg
(parte supplementare) col quale il ginnasio paÄggiato
di Barletta è convertito in governativo dal 1° 4ttohtÑ
1908 ;
Vista la legge 25 giugno 1908, n. 294, che approva

il bilancio yiassivo idella pilbblica istruzione per l'eser-
cizio 1908-909 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segre'ario di Stato

péf la pubblica istruzione ;
ibbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.

Dal 1° otfobre T408 ai posti di professori oi'dinari o
straordinari delle scuold medio per l'anno scolastico
1908-909 sono aggiunti i posti seguenti:

-Due posti del secondo ordine di ruoli per l'inso-

gnamento della materie letterarie nelle classi superiori
R91 gmBBS1.

Cinqua po ti del primo ordine di ruoli dei quali
tro per l'insegnamento dello materie letterarie nelle
classi inferiori dei gmnasi, uno per l'insegnamento dolla
niatematica ed uno por l'insegnamento dolla lingua
francese nei ginpasi stessi.

Art. 2.

I suddetti posti sono assegnati al R. gianasio di Bar-
letta.

Ordiniamo che il presente décreto, munito del sigillo
dpllo Statogia. inserto nella raccolta ufliciale dello leggi
e dei decreti de1Æegno-d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e-di farlo osservare.

;Dato a San Rossore, addì 28 ottobre 1908.
VITTORIO BMANUELE.

GrouTTI.
Riva.

Vish, Il guirdasigil:i: Onmo.

Il numero 079 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno centiene if seguente decreto:

VITTORIO E31ANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge 13 giugno 1907, n. 342, e

l'art. 54 dal regohmento approvato col Nostro decreto
29 luglio 1906, n. 469 ;

dato il Nostro decreto 17 settembre 1908, n. CCCXCI,
cal quale la scuola tecnica comunale pareggiata di Co-

trone à dal 1° ottobre 1908 convertita in governativa;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
er la pubbliaa istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Dal 1° ottobre 1908 ai yo:ti di prclessori ordinari o

ätraordinari delle scuole medie I.er l'anno scolastico
908-909 sono aggiunti i posti seguenti :

Cinque posti del 1° ordine di ruoli per l'insegna-
mento nello scuole tecniche e cicò uno per la lingua
italiana, uno per la matematica, uno per la lingua fran-
ceso, uno per il disegno, uno per la storia e geografia-;

Un posto del 3° ordine di ruoli, gruppo A, per l'in-
segnamento delle scienze naturali nelle scuole tecniche.

Art. 2.

I suddetti posti sono assegnati alla R. scuola tecnica
di Cotrone.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del mig:11e
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiurique
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 26 ottobre 1908.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLTTTI.
RAVA.

Visto, Il guardasigilli : ORANDO.

Il numero 080 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO.EMANUELIC III
per grazia di Diae per volontà della.Nazione

RE D' ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi sulla istitutione.e
regificazione di scuole medie, approvato con il Nostro
decreto 25 luglio 1906, n. 645, ed il regolamento per
l'applicazione del modesimo, approvato con Nostro de-
creto 15 settombre 1907, n. 652;
Veduto il Nostro decreto 18 agosto, n. CCCXXXVIII

(parte supplementare) col qualo la scuola tecnica pa-
reggiata di Gallarate è dal 1° ottobre 1908 convertita
in governativa ;
Vista la legge 25 giugno 1908, n. 291 che approva

il bilancio passivo della pubblica istruzioue per Teser-
c:zio 1908-909 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

Dal 1° ottobre 1908 il numero complessivo dei capi
d'Istituto e dei professori ordinari e straordinari delle
scuole medie per l'anno scolastico 1908-909, sono ag-
giunti i seguenti posti:

Cinque professori ordinari e straordinari del pri-
mo ordine di ruoli per l'insogramento nello RR. scuole
tecnicho dei quali:

1 per la lingua italiana;
1 per la storia o geografia o diritti o doveri;
1 per la matematica;
I per la lingua francoso;

' l per il disegno.



GAZZETTA CFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA 7023

Art. 2.

I suldetti posti soao assegaati alla R. scuola tecnica

di Gallarate.

Ordiniamo che a preconto decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta umcialo dello leggi
e dei decreti del Regno d Italia, niandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 8 ottobre 190.8.
VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.
RAVA.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Il numero ßS1della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrrti
del Regno contiene il seguente decreto :

12 numero ßS3 della raccolta u/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno conteene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veluto l'art. 3 della legge 13 giugno 1907, n. 342 e

l'art. 54 del regolamento approvatp col Nostro decreto
29 luglio 1906, n. 469;
Veduto il Nostro decreto 17 settembre 1008, numero

CCCXCIV (parte supplementare) col quale il ginaasio
e la scuola tecnica di Sarzana sono convertiti in go-
vernativi dal 1° ottobro 1908 :
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruziono ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III Art. 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 3 della legge 13 giugno 1907, n. 342 e

l'art. 54 del regolamento approvato col Nostro decreto

29 luglio 1906, n. 400 ;

Veduto il Nostro dooreto 24 settembro 1908, n.CCCXCV

(parte supplementare) col quale la scuola tecnica pareg-
giata di Alba 6, dal 1° ottobre 1908, convertita in go-
Vernativa ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Dal 1° ottobre 1908, ai posti di professori ordinari e
straordinari delle scuole medio per l'anno scolastico

1908-909 sono aggiunti i posti seguenti:
Cinque posti del 1° ordine di ruoli per l'insegnamento

nelle scuole tecniche e cioò uno per la lingua italiana,
no per la matematica, uno per la lingua francese, uno
por il disegno, uno per la storia o goografia ;

Un posto del 3° ordine di ruoli gruppo A, per l'in-

segnamento della computisteria nelle scuole tecniche.

Art. 2.

I suddetti posti sono assegnati alla scuola tecnica di
Alba.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dal 1° ottobre 1908, ai posti di professori ordinari o
straordinari delle scuolo medio par l'anno scolastico

1908-909, sono aggiunti i seguenti posti per l'insegna-
mento nei ginnasi e nelle scuole tecniche :

Por i ginnasi:
Due posti del 2° ordine di ruoli por l'insegnamento

delle materie letterarie nelle classi superiori;
Quattro posti del 1° ordine di ruoli dei quali tro per

l'insegnamento delle materie letterarie nelle classi in-

fariori ed uno par l'insegnamento ,della matematica.
Per le scuole tecnghe :

Cinque posti del 1° ordine di ruoli dei quali uno

par la lingua italiana, uno per la lingua francese, uno

pr la matematica, uno per il dipegno, uno per la storia
o geografia;
Un posto del 3° ordine di ruoli gruppo A, per l'in-

segnamento dolla computisteria ;

Art. 2.

I suddetti posti sono assegnati al ginnasio ed alla

scuola tecnica di Sarzana.

Ordiniamo che il .prepenteÀ99reto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e del.decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
<petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a .San Rossore, addl 26 ottobre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTl.
Rava.

Visto, 11 guardatigilli: Oxunno.

Il namero 693 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
d:L Regno con:iene it segtiente decreto :

Data a San Rossore, addi 26 ottobro 1908. VITTORIO EMANUELE III

VITTORIO EMANUELE. per grazia di Dio e per volonth della Kazione

Grourtr.
RE D'ITALIA

Rays. Visto il Nostro decreto 29 giugno 1905,. n. 456, con

Visto, Il guardasigilli: ORUNDo. il quale fu approvato il regolamento per la concessiono
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dei biglietti ili libora
,

circolazione e di servizio e dei

trasporti di bagaglio sulle ferrovie dello Stato ;
.

Visto l'art. 83 della legge 7 luglio 1907, n. 429, sul-
l'ordinamento dell'esercizio di Stato delle",ferrovie non

c mcesso ad imprese private ;
Voto l'art. 5 della legge 9 luglio 1908, n. 406, per

la concessione di carte di libera circolazione e di bi-

glietti par un solo viaggio gratufto ol a prezzo rilotto

per ialune categorie di persone sulle ferrovie dello
Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dál Nostro ministro segretario di $tato

pdi lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo arti-o.

A decorrere del 1° gennaio 1900 lo disposizioni del
regolaxiento 29 giugno 1903, n. 450, non sono applica-
bili al personale destinato all'Ufficio speciale delle fer-
rovie o non proveniente dal cessato R. Ispettorato ge-
n irale del:e strade ferrate quando appartenga :

a) al ruolo d'amministrazione con grado infe-
riore a diroliore capo divisione;

b) al ru>lo di ragioneria, fatta eccezione pei
funzionari designati, d'anno in anno, con decreto Mi-
ns".o ide per le ispezimi contabili;

c) ai ruoli aggiunti, ai ruoli d'ordiae ed a quelli
di servizio.
Ai funzionari del ganio civile el al personale straor-

dinario, avventizio o giornaliero, destinati all'Ufficio

sp sciale, sono applicabili le disposizioni del regolamento
stesso, solo quando sieno incaricati dello studio dei

progetti o de1a vigilanza sulla costruzione o sull'eser-
clyi) di fÿrrovie concessa all'industria privata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rasconig , addi 2 agosto 1908.

VITTORIO E3fANUELE,
GIOLITTI
BERTOLINI.

Visto, Il gu trdasigilli : Osi anno.

li numero 681 della raccolta ugleiale delle leggi e dei de-
creti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista il Nost o decret> in data 3 agosto 1908, n. 498,
col quale venne istituita una Commissione coll'incarico
di fare indagini o stu i sulla condizioni della viticol-

tura, delt't nolo gia e del e mmercio vinario all'interno
ed all'estero;
Viste le dimis oni presenttte dai signori cav. Ar-

naldo Strucchi e cav. Earico Cora, da membri dolla
Commissione suddetta ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria od il commercio ;

ALbiamo decretato e decretiamo :

In sostituzione dei signori cav. Arnaldo Strucchi, di
Canelli, e cav. Enrico Cora, di Costigliolo d'Asti, von-
gono chiamati a far parte della Commissione d'inchiesta
sulle condizioni della viticoltura, dell'enologia e del

commercio vlaarlo i signori conte Campredon d'Alba-
retto cav. Emanuele Carlo, produttore di vini a Torino,
e Giovanni Montersino, produttore di vini a Mongar-
dino (Asti).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei dooreti del Regno d'Italia, mandando a chiunano
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 12 novembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
F. Cocco-ORTo.

Visto, Il guardasigilli: Om.Moo.

Il numero 085 della raccolta ufficiale delle leggi e det decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D' ITALIA

Visto l'art. 19 della legge 30 giugno 1889, n. 0144
(serie 32), sulla pubblica sicurezza;
Visto l'art. 6 della legge 2 luglio 1908, n. 310, sallo

lesloni commesse con armi e sulle contravvenzioni per
porto d'armi;
Visto l'art. 23 del regolamento por l'esecuziono della

leg¿e sulla pubblica sicurezza, approvato con R. decreto
8 novembre 1889, n. 6517 (serie 3a
Visto il parera del Consiglio di Stato in data del 22

ottobre 1908 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'art. 23 del regolamento approvato con R. decreto
8 novembre 1889, n. 6317 (serie 3a), per l'esecuzione
della legge sulla pubblica sicurezza ò abrogato ed ò so-

stituito dal seguente :

« Sono tra gli strumenti da punta o da taglio atti ad
offendere, di cui ò parola nell'art. 19 della legge: i col-
telli o le forbici acuminati o con apice tagliente con

lama eccedente in lunghezza i quattro centimetri ; i col-
telli o le forbici non acuminati o con apico non ta-
gliente con lama eccedonte in_ lunghezza i dieci conti-
metri; le roncole, i roncoli, i ronchetti, i ronconi, i rasoi,
i punteruoli, i trincetti, le lesine, le scuri, i potajuoli,
i compassi, i chiodi, le ncccoliere (bo.res) e simili ».
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Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo
dello Stato, sia inseisto nella raccolta ufficialo dello leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 8 novembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il guardasipilli.• ORLANDO.

Il numero 088 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del llegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazla di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 della leggo 30 dicembre 1000, n. 018
Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decre,tiamo :

All'art. 11 dol titolo primo del testo unico del rego-
lainento pel Corpo delle guardie di città; approvato con
R. decreto 27 giugno 1007, ò aggiunto il seguente
comma:

« Ai sottufficiali promossi ufficiali sarà corrisposta, a

titolo di assegno per primo corredo, secondo le norme

che verranno stabilito dal Ministero dell'interno, la
somma di lire cinquecento, da prelevarsi dalle econo-

mio del capitolo paghe ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a San Rossore, addì 8 novembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
ÜIOLITTI.

Visto. Il guardasigilli: Ontanno.

Il numero 087 della raccolta u§iciale delle leggi e dei decreti

del Ikyno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge organica sulla pubblica istruzione,
del 13 novenibre 1895, n. 3725 ;
Veduta la legge 8 luglio 1904, n. 407 ;

Veduto il R. decreto organico delle scuole all'estero,

del 23 agosto 1804, n. 394, ed il regolamento appro-
vato con altro decreto della stessa data, n. 395;
Voduto l'art. 3 della leggge 11 luglio 1904, n. 372 ;

Veduto il Nostro docreto 28 gennaio 1906, n. 315,
che approva la tabella degli stipendi, indennità di re-

sidenza ed assegni per il personale delle scuole gover-

native elementari maschili e femminili o dei gia 'diti
d'infanzia all'estero ;
Veduto il Nostro decreto 16 genna:o 1908, n. 19;
Veduta la legge 20 giugno 1908, 4. 303, che ap -

prova lo stato di previsions dellt spra del Ministero

degli affari esteri per l'esercizio finanziario dal 1° lu-

glio 1908 al 30 giugno 1909 :

Udito il parcre del Consiglio di Stato;
Sulla, proposta dei ministri segretari di Stato degli

affari osterie della pubblica istruziono ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le indennità di residenza stabilite dalla tabella au-

nessa al Nostro decreto 28 gennaio 1906, n. 315, e dal

successivo decreto 16 gennaio 1908, n. 19, saranno con-

tesso dal principio dol corrente anno scolastico 1908-000

ai maestri e maestre incaricati delle scuole governative
olomentari maschili e femminili e dei giardini d'infanzia
all'estero, muniti di titolí regolari, qualunque sia la

data della loro assunzione in servizio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossoro, addi 12 novembro 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.
TITToNI.

RAVA.

Visio, Il guardasigilli : ORLANDO.

Il numero ßSS della raccolta afficiale delle leggi e dei decred
del Regno contiene il seguen¢e decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Blo e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Visto l'articolo 53 della legge 7 luglio 1907, n. 429,

per l'esercizio di Stato delle ferrovie non concosso ad

impreso private;
Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di Stito

pei lavori pubblici;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato pubbli-
cherã annualmente il ruolo d'anzianità del personale dei

primi sei gradi, a cominciare dall'anno 1908.

Art. 2.

L'anzianità sarà determinata dalla data di nomina nel

grado. A pari data, si torrà conto, por la precedenza,
dello caratteristiche seguenti in ordino suceossivo, fin-

chè resti per ciascuno stabilita la posizione che gli spotta
.nel ruolo:
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1° data della nomilia a reggente o della designa-
zione alle funzioni superiori deliberata dal Consiglio di
amministrazione poste iormente al 30 giugno 1905;

2° por quelli che non ottennero promozione di

grada dopo il 30 giugno 1905 o ne ottennero una sola,
data di nomina nella.qualifica di allievo ispettore od in
altra del grado 7° od equiparato;.per quelli chootten-
tero più di una prothozione di grado dopo il 30 giugno
1905,. data di noxilina nel grado precedente, rísalendo, a
parita di date, fino alla prima promozione ottenuta dopo
il 30 giugno 1905 e poi alla nomina nella qualifica di
alliavo ispettore od in altra del grado 7° od equiparate.
A pari anzianità nel grado hanno la precedenza co-

loro che lo abbiàno ragghirito con una sola promozione
dopo il 30 giugno 1905;

3° ammontare dello stiperidio e relativa decorrenza;
4° data di prima nomina nel personale provvisorio,

in prova o stabile per i provenienti dalle Amministra-
zioni sociali e per quelli nominati dall'Amministrazione
delle ferrovie dello Slato; data di nomina nel personale
del ruolo organico od in quello transitorio, di cui alla
leggo 3 marzo 1904, n. 66, per i provenienti dall'Am-
ministrazione centrale dei lavori pubblici o dal R. Ispet-
torato delle strade ferrato ;

5° età.

Sarà tenuto conto delle assenze che, a termini delle
vigenti disposizioni, costituiscono interruzione di ser-
VIZIO.

Art. 3.

Gli ispettori provenienti da allievi ispettori nominati
dopo il 30 giugno 1905 in seguito a pubblico concorso

saranno inscritti, a pari data di nomina ad ispettore e
ad allievo ispettore e a pari stipendio, secondo l'ordine
di classificazione ottenuta nell'esamo di concorso.

Art. 4.

Il Consiglio di amministrazione è autorizzato ad ap-
provare, ove occorra ed ai soli effetti della compila-
zione del ruolo, l'equiparaz!one delle qualifiche delle
altre Amministrazioni, dalle quali proviene il perso-
nale, alle qualifiche del vigente ordinamento, ferme re-
stando le tabelle d'equiparazione approvato col R. de-
creto 23 luglio 1906, n. 417 e la tabella comparativa
allegato 17 all'ordinamento del personale della rete Me-
diterranoa approvato con R. decreto 4 agosto 1902,
n. 379.

Art. 5.

È fissato il termine di sessanta giorni dalla pubbli-
cazione del ruolo, per gli eventuali ricorsi in vil am-
ministrativa al Gonsiglio d'amministrazione.
Il provvedimento del Consiglio d'amministrazione sul

ricorso è definitivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossorvarlo e dl failo ossèrvare.

Dato a Roma, addi 22 riovembre 1908.

VITTORTO EMANUELË.

GIOLITTI.
BERTOLINI.

Visto, 11 guardasiguli: Oatano.

15 numero 680 dellaraccolta ufjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente, decretc :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 30 della legge 7 luglio 1907, n. 429, e
gli articoli 3, 4 e 6 della legge n. 220 del 9 giu-
gno 1901 ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di $tato

pei lavori pubblici, di concerto coi ministri del tesoro
e dell'agricoltura, industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :
A datare dal 1° dicembre 1908 ò attuata sulla linea

Milano-Treviglio-Bergamo, in via di esperimento per
un anno, la tariffa per viaggi con treni accelerati,
omnibus e misti, di cui fu autorizzata l'applicazione
sulla linea Roma-Civitavecchia e diramazione Pontegá-
lera-Fiumicino col R. decreto 21 maggio 1908, n. 281.
Pei trasporti di viaggiatori in base alla detta tariffa

l'imposta erariale ò stabilita nella misura del 2 (due)
per cento, e la sovratassa per gli Istituti di previdenza
del personale ferroviario ð tissata in ragione di L. 0.50
per ogni cento lire di prodotto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nèlla raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 novembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

Gronorr.
BERTOLINI.
ÛARCANO.
F. Cocco-Ouro.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Il numero 000 della raccolta ufficiale delle leggi o dei decreti
del Regna contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visti la legge 30 giugno 1908, n.304;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 29 lu-

glio 1906, n. 492 per il personale dell'Amministrazione
centrale dei lavori pubblici ;
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TJdito il Colisiglio dei ministri;
Sullauproposta del Nostro ministro segretario di-Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla Direzione generale delle bonifiche e dei porti,
istituita nell'Amministrazione centrale dei lavori pub-
bljei..col R. decreto 31 marzo 1904, n. 145, sono so-

st¡‡uge; due, Direzioni generali denominAte :

Direzione generale delle bonifiahe;
DireziorW generale delle opere marittime.

Art. 2.

L'UFicio speciale per i servizi della Basilicata e della

Calahtii, di cui nel decreto Ministeriale 21 novembre

1907, ò costituito in Direzione generale dei servizi spe-
cialL •

Art. 3.

E soppresso l' Ufficio d'ispezione, istituito col citato

Re decreto 31 marzo 1904, e le attribuzioni da esso

esercitate sono affidate, per quanto riguarda le opere
di. Roma e gli edifici universitari di Napoli, alla Dire-
zione generale dei servizi speciali, e per il resto al se-

gretariato generale.
Art. 4.

Can decreto del ministro dei lavori pubblici sarà
provveduto alla ripartizione dei servizi in divisioni.e

sezioni, ed a quant'altro occorre per l'attuazione del

presente decreto, che avrà effetto a partire dal 1° gen-
nËio 1909.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 novembre 1908.

YITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
P. BERTOLINI.

Viste,R guardasigilli: ORLANDO.
I

13numero 001della raccolta tegicialedelleleggi e dei decretz
45,5 R;gn contiene il segeeente decreto :

VITTORIO EMANUEIÆ IIL

ppr.grazia di.Di e, per volontk della Ngone
RE Ö'ITALIA

Vista la legge 5 aprile 1908, n. 111, relativa ai ser-
vizi pogali e commerciali marittimi;
Sylla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e dacretiamo :

Art. 1.

Il personale dipendente dall'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato, ed adibito al servizio della naviga-
zione istituito colla legge 5 aprile 1908, n. 111, si di-

tingue in forsonalé naviganto ed in personale non na-
vigante.

Art. 2.

Al personale non navigante sono estese, per quanto
riguarda l'assunzione, le nomine, gli avanzamenti, la
disciplina, l'esonero, le condizioni di servizio m genere
e le competenze accessorie, le norme approvate col

R. decreto 22 luglio 1907, n. 417, per il personale delle
ferrovie, e le disposizioni della legge 9 luglio 1908,
n. 418.
L'Amministrazione ha facoltà di passare il personale

non navigante dal servizio della navigazione ad un ser-

vizio ferroviario, ed agenti del servizio ferroviario nel

personale non navigante del servizio della navigazione.
Ar t. 3.

L'onere del pagamento dellt pensions o dell indennjt¾
al personale assunto dall'Amm Aistrazione, dellaterroyi
dello Stato, che conservi il diritto alla liquidgzione
della pensione secondo le disppsigioni del testo; unico di
Ïeggi sulle pensioni civili e militari appro'vato con R der
creto 21,febbraio 1895, n. 70, sarà ripgrtito fra il tesoro
e l'Amrpinistrazione delle ferrovie dello Stato i prp-

porzione della somma totale dggli stipendi che spranno
stati corrisposti prima o dopo faguminne.
Al personale prèviisto di ásibá Ocûico del> to-

soro, viene litiuidatas al cenare del servizio, laymag-
gior pensione a termaini dell'art. 28. del testo unico di

leggi suddétto, e la differenza è posta a carico dell'Am-

ministrazione ferroviaria.

Art. 4.

Lo disposizioni degli articoli pregadenti hanno effetto
dall'andata in vigore della legge 5 aprile 1908, n. 111.
Per gli ufficiali del genio navaleiche, a tertainiidely

l'art. 9 della legge 5 aprile 1908, n. 111, hannot fatto

passaggio all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato,
è, con effetto dalla data del passaggio, resa definitiva

la qualifica loro conferita in via provvisoria dal Consi-

glio d'amministrazione e convertita in stipendio l'in-
dennitå provvisoria loro asseghata, come pure l'inden-

nità d'arma di cui erano provvisti all'atto del pas-

saggio.
Art. 5.

Con altro decreto sarà approvato il regolamento che
stabilisce i limiti di eth e le norme per l'ássunzioné;
trattamento e disciplina del personale navÏgante.
Ordiniamo che il presente decretó, munito del sigillo

dello Stato, sia inse to nella raccolta ufficiale dglle Iggl"
e dei decreti del.Regno d'Italia, mandando a chiungýo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 novembre 1908.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
BERTOLINI.

Visto, A guardasigißi : ORI,ANDO.
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Il número ß91 della raccolta ujjiciale delle leggi e dei decrets°
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

.
Visto l' articolo 5 dello statuto fondamentale del

Itegrio.;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta dei. Nostri ministri e segretari di Stato

por gli affari estori e per le poste o por i telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Piena ed intora esecuzione ò data alla Convenzione
conclusa in Roma fra TItalia e la Franoia il 18 luglio
1907, e le cui' ratifiche furono scambiato a Roma il 14
settembre 1908; con la quale, completandosi la Conven-
zione del 16 luglio 1899, venne istituito il servizio de-
gli avvisi telefonici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi
o dei decreti del Regno. d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 15 ottobre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
ÎITTONI.
SCHANZEIt.

Visto, Il guardasiUilli : Om..uno.

CONVENTION

comilétant les dispositions de la Convention du 16 juillet
1899 relative à l'exécut.on du service télèphoniquo
italo-français et portant création d'avis d'appel tú-
lúphonique.

Article unigtee.
Les dispositions des articles 2 et -5 de la Convention concluo à

Rome le 16 juillet 1899 entre l'Italie et la Franco, pour rôgler le
so;vice do la correspondance tdldphonique entre les deux pays,
sont complétdas comme il est indiqud ci-apris:
« (Article 2). - Un service d'avis d'appel dos correspondants

domandòs au télóphone fonctionne entre rèseaux italions et rd-
seaux français admis å communiquer téléphoniquement entre
eux, a la condition que le réseau destinataire possède un service
de distribution télògraphique ».
«(Article 5). - La taxe des avis d'appel est fixée au quart du

tarif normål de jour appliquée dans les relations téléphoniques
entre le deux pays, avec minimum de 0 fr. 30 ».
< Toutefois, lorsquo la taxe de l'avis d'appel ainsi fixée com-

prend une f:aotion de décime, cette taxo est augmentée et portée
au décime entier ».

Fait, en d;uble, à Row,e, le dix-huit joillet mil neuf cent
sept.

(L. 2.) TITTONI
minis:re des affaire; ¿¾raregères JTialie.

(L. 8.) CAhIlLLE BARRERE
andassadeur de France.

Il numero 000010I (parte supplementare) della rac-

colta utßciale delle leggs e dei decrets del Regno contiene il se-
guente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Vedute le leggi 16 luglio 1904, n. 397, 13 giugno
1907, n. 342, e il regolamento approvato con il Nostro
decreto 15 settembre 1907, n. 652;
Veduto che dall'anno scolastico 1860-01 in seguito a

speciali accordi intervenuti fra il comune di Chieri o
il Ministero dolla pubblica istruzione, il personale di-
rettivo, insegnante e di servizio addetto a quel ginnasio
pareggiato appartiene ai rispettivi ruoli governativi e

l'Istituto medesimo ha funzionato agli effetti scolastici

come regio, pur provvedendo il Comune al diretto pa-
gamento degli stipendi al detto personale ;
Veduta la convenzione stipulata addì 25 settembre

1908 fra il Ministero della pubblica istruzione ed il

comune di Chieri allo scopo di regolarizzare la condi-
zione di quel ginnasio in applicazione della succitata

legge 16 luglio 1901, n. 397 ;

Sulla propasta del Nostro ministro segretario di Stato
p ar la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il ginnasio di Chieri ò dichiarato regio per tutti gli
.effetti di legge.

Art. 2.

Per tutte le spese concernenti il personale direttivo,
insegnante e di servizio, il comune di Chieri verserà
dal 1° ottobre 1908 all'erario dello Stato l'annuo con-

tributo di L. 11,677 garantendo un introito di L. 5000

per tasso scolastiche e provvedendo direttamente a

quanto altro gli incombe por legge e a termini della
convenzione 25 settembro 1908 por il mantonimento del
dotto Istituto. '

Art. 3.

Con altro Nostro decroto sarà provvoduto alle varia-
zioni da portarsi per l'attuazione del prosente agli stan-
ziamenti del bilancio passivo del Ministero della pub-
blica istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigíllo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungr
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 27 settembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.

Rava.
Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.
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Il numero0000XCWI (parte supplementarey della raccoha

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE llI

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 6 luglio 1869, n. 680 ;

Visto il R. decreto 27 gennaio 1907, n. LVIII (parte
supplementare) ;
Visto il R. decreto 5 novembre 1906, n. CCCCXXXIII

(parte sypplementare) ;

Vista la deliberazione della Camera di commercio di

Napoli in data 29 ottobre 1908 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricol.tura, industria e commercio;
Abbiãmo decretato e decretiamo:

Articolo ynico.
Il comune di Monte di Procida è aggregato alla se-

zione elettorale commerciale di Pozzuoli.

Ordiniamo che il presento decreb, m.unito del sígo
dello Stg‡oaia inserto nella,racpoltp ufficiale .delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a San Rossore, a·ddì 12 novembre 1908.

VITTORIO EMANUELE.
F. Cocco-ORTo.

Visto, Il guardasigilli : ORMNDO.

11 numero 000010TII (parte supplementare) della rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e pèt volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legga 6 luglio 1862, n. 680 ;
V¾to il. R. depretp 16 settembre 1896, n. CCOLilV

(parte supplementare) ;
Vista la deliberazione della Camera di commercio di

Girgenti in data 10 ottobre 1908 ;j
Sulla proposta del 1(ostro ministte segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria a il commercio ;
Abbiamo decretato e doorettamo :

Ar t. 1.

Le sezioni elettorali della Camera di commpreio di

Girgenti sono stabilite secondo l'unita tabella, vista,

d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Art. 2.

Il R. decreto 16 settembre 1896, n. CCOLXIV (parte
supplementaro), è abrogato.
Ordiniamo che il preselite decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialq dalle läggi.
e dei decreti del Regno d'Italia, mangade ä eÈunque
spetti di osservarlo e di farip osservare,

Dato a San Rossore, ad i 16 novembre 1908.

VITTORIO ËáfANUELE
F. Cocco-Oato.

Visto, Il guardasigilli : ORUNDO,

TABELLA delle sessoni elettorali della Camera di commercio

di Girgenti.

C)

COMUNI
Sezioni

comþonenti ciascuna sozione

1 Aragona Arpgyna - Comitini.

2 Canicatti Canicat11.

3 Cattolica Eraclea Cattoljoa Eraclea - Montallegro.
4 Favara Fayµa.

5 Girgenti Gir nti - IÌattadali - Sant'Ángelo
uxaro.

6 Grotte Grottg.
Í Lampedusa e Li- Larapedu o Linosa.

nosa

8 Licata Liàátä.

9 Naro - Cogonppy.
10 Palma di Monte- Palma di Montoehiaro - Camastra

chiaro

11 Porto Empe ocle Porto Eþape&dle -Siouliana-Reat-
findnte.

12 Racalmuto flacalláuto.

13 Ravanusa RávänusaA Car pobello di Lioata.

14 Bivona Bivonà 'a Alessandria della Roooa -
Cianciana.

15 Burgio Burgio- Luoca Sioula - Villafranca
Sicula

16 Cammarata Cammarata - San Giovanni Gemini.

17 Casteltermini Cistolterniini-- Sän-Biagio Platani.

18 R era R:þoya -glarppgaci.
19 Santo Ste la no Santo Stefano Quisquina.

Qûisquina
20 Menfi Merifl.

21 Santa Mprgherita Santa.)(afghorita, di BQlipe - Monta-
di Belice vago - Samgea .Zabut.

i'2 Seiacca Seiacep -. Capabellotta.
Visto, a ordirle,dLgug Myopth:

11 ministro d'ag eqbl in ria e commercio

Il numero 000010 II (þart stipþieinantar.e)*della i•ao-
colte ufßciale delle ispyi e dei dooreti del Regge contiene il so-

guenis dic'reto:

por grazia di Río, e ppr vgÍonth della Nizione
RB Ö'lTÁÚA

Vigta la legge ¢el 15 giuggo 1893, n. 295, sui Col-
legi diprobiviri pqgje inguptrie;
Veduto il, regolamento per liestenzione della legge

stessa, approvato con R. decreto 26 aprile 1891, nu-

meço.1g9;p
Ve to il R.. decre,to,.2g gicerphrg.1907, n. DXLIX,

col quale vennero stabilite le sezioni elettorali del Col-
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legio di probiviri per l'industria della macinazione dei

cerëali, dellä pa~nificãžiotie e della pastificazione con sede
in Napoli;
Ritenuta l'opportunità di .modificare il numero delle

sezioni per gli elettori industriali del suddetto Col-

legio ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per l'agricolturt,'" l'industtia e 11 commercio.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo"onico

La sezione elettorale per gli industriali del Collegio
di probiviri per l'iildiistria dálli macinazione dei co-

reali, della panificazione e della pastificazione con sede
im Napoli, stabilita con R. decreto 29 dicembre 1907,
n. DXLIX, è sud iŸisa in due"sezioni, e cioè : una in

Napoli, comprendente i comuni di Napoli, Casoria, Se-
cond gliano e San Giovanni a Teduccio ; l'altra in

Graguano, comprekdent i ðainuni di Gragnano e Ca-
stallaufñiäre di"StilbK"
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stat Dia inserio"r(éËa raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 novembre 1908.

VITTOIRO"EMANUELE.
F. Cocco-ORTo.

Vist9, Il guardasigilii: OM.ANDO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene i segttenti RR.'decreti.·

Sella proposta del ministro dell'interno:

N. CCCCXCII (Dato a Racconigi, il 17 settembre 1908),
col quale il Mórite fruziíentario di Montenero B.-
saccia (CainpbbËsso) è safd trasformato in Cassa di
prestanze agí'at'io e col quale altresi ð stato ap-
proväfð'lb stätùl órgarìíco¶el funzionamento del

nuovo ente.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

N. CCCÒXÒIII (Dato a San Rossore, il 12 novembre 1908),
col quale ò data facoltà al comune di San Marco
la Catola di applinard nell'anno 1908 la tassa di

fatiiigÍià, col1imita"inassirfio di L. 150.
N. CCCCXCIV (Dato a Sail Rossore, il 12 novembre 1908),

col guale è datti"facoltà âlkomune diWagliano Sa-

bino di applicare nell'atiilo 1908 la tassa di fa-

miglia, col lithite massitno di L. 180 e col minimo
di unal lira.

N. CCCCXCV (Dato a San Rossore, il 12 novembre 1908),
col <iuaie à data facóltà al coinune di Montecarotto
di applicare nell'anno 1908 la tassa di famiglin
col limite massimo di L. 150.

MINÏSTERO DELLA GUERllA

Disposizioni nel personale dipendente:
1.TFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PEEXANENTE.

Arma dilfanteria.
Con R. dcoreto del 22 ottobre 1908:

Bajardi Lodovico, capitano 50 fanteria, collocato in posizione au-

siliaria, per ragione di età, dal 30 ottobre 1908.

Merciai Porsenna, id. 2 id., id. id. id., dal 2 novembro 1908.

Mailgani Ferdinando, id. in aspettativa speciale a Napoli, id. id. id.,
dal 2 id.

Con R. dooreto dell'8 novembre 1908:

Bozzo Francesco, sottotenente 15 fanteria, accettata la dimissione

dal grado.

Con R. dearato del 12 novembre 1903:

Sartorio Domenico, capitano in aspettativa speciale, richiamato in
servizio dal 12 novembre 1908.

Billi di Sandorno Ridzardo, id. id., là. id., dal 12 id.
Garulli Guido, Id. id. - Stagno di Quintana Mariano, l'aspetta-

tiva anzidetta ð prorogata.
Giannola Umberto, tenente in aspettativa, richiamato in servizio,

dal 12 novembre 1908, con decorrenza per gli assegni dal 16
novembre 1908.

Barbieri Talete, id. id., id. id. 12 bersaglieri, dal 12 id. id., id,
dal 16 id.

D'Agostino Francesco Paolo, id. in aspettativa, richiamato in ser-
vizio, dal 14 novembre 1908.

Cortese Luca, id. id. per motivi di famiglia, l'aspettativa anzi-

detta ð prorogata.
Gamelin Manzoni Raffaello, id. 9 fanteria, collocato in aspettativa

per motivi di famiglia.
Con R. decreto del 16 novembre 1908 :

Benedetti cav. Lelio, colonnello comandante 88 fanteria, collocato
in posizione ausiliaria per ragione di età, dal 20 novem-

bre 1908.
Bellei cav. Miehele, maggiore 62 fanteria, collocato in aspettativa

per informith temporarie incontrate per ragioni di servizio.
Angelini Gio. Battista, capitano in aspettativa, richiamato in ser-

vizio, dal 14 novemnre 1908.
Curti Ercole, id. 94 fanteria, collocato in posizione ausiliaria por

ragione di età, dal 27 novembre 1908.

Crocetta cav. Nicola, id. 28 id , id. td. id., dal 28 id.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 16 novembre 1908 :

Beria di Sale e d'Argentina Francesco, capitano reggimento lan-
cleri di Montebello, collocato in aspettativa per informità tem-
porarie non provenienti dal servizio.

Arma del genio.
Con R. decreto del 20 ottobre 1908 :

Pescetto cav. Eugenio, colonnello direttoro genio Milano, collo-
cato in posizione ausiliaria per ragious di eth, dal 12 no-

Tembre 1908.
Toselli cav. Marco. tenente colonnello direzione genio Bari, id.

id. id. id., dal 14 id.

Con R. decreto del 26 ottobre 1908:

Carbone cav. Domenico, colonnello direttore officina costruzione

genio Pavia (comandato comando corpo stato maggiore), eso-
nerato dalla anzidetta carica e nominato direttore genio Ales-
sandria dal 16 novembro 1908 (continuando nell' anzidotta

carica).
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Natale cav. Giusype, id. id. genio Alessandria, id. id. id. e no-

minato direttore genio Milano, dal 16 novembre 1908.
Bajo cav. Augusto, tenento colonnello officina costruzione genio

Pavia, nonlinato direttore officina costruzione genio Pavia,
dal 16 novembre 1908.

Con R. decreto del 16 novembre 1908 :

Ufficiali d'ordine delle ammiasserazioni dipendenti.

Con R. decreto del 26 ottobre 1908 :

Pacini cay. Alessandro, ufficiale d'ordine di la classe panifleio An-
cona - Ghielmetti Angelo, id. 3a id. direzione genio Genova,
collocati a riposo, a loro domanda, per infermità comprovate,
dal 1° dicembre 1903.

Bardi Adelmo, capitano 2 genio, collocato ia aspettativa por in- UFFICTAT.T IN CONGEDO.

fermitä temporarie provenienti dal servizio• Ufficiali in posizione di servizio ansiliarso. .

Personale permanente dei distreni. Con R. decreto del 31 agosto 1908:

Con R. decreto dell'8 novembre 1938 : Landolfl cav. Federico, maggiore generale medici - Cerquozzi
Francesco, capitano contabilo, collocati a riposo per anzianith

Zeppini Ulderico, capitano 63 fanteria, trasferito nel raolo de di servizio, con decorrenza dal 1° ottobre 1938, ed inscritti
personale permanente dei distretti• ' nella riserva.

Corpo di commissariato militare. Farmacisti militari di complemento.

Con R. decreto del 4 ottobre 1903: Con R. decreto del 16 novembre 1908:

. . .

Vairo dott. Giovanni, soldato in congedo, laureato in chimica e
Aiazzi cav. Raffaello, ospitano commissario direzione commissa- afirmacia, norginato farmacista militare di complemento di 3riato X corpo armata, collocato in posizione ausiliaria, per

ragione di oth, dal 1° novembre 1908.
classe.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 15 ottobre 1908 : MINISTERO
Castellana Luigi, capitano contabile ufficio personali vari, collo- DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

cato in posizione ausiliaria, per ragione di età, dal 3 no-

Tembra 1908- Direzione generale dei servizi elettrlel

Ccn R. decreto del 16 novembre 1908 :
AVVISO.

Doloi Fiore, tenente contabile 59 fanteria, collocato in aspetta-
tiva yet sospensione dall'impiego.

Il giorno 10 dicembre corrente in Marti e in Foreoli, provincia
di Pisa, furono attivati.al servizio pubblice un uffleio telegrafico,

IMPIEGATI CIVILI. rispettivamente, di S= o 3a classe, con orario limitato di giorno.

Amministrazione centrale della guerra.
Roma, 13 dicembre 1908.

Con R. decreto del 1° ottobre 1908:

Vocino dott. oav. Giovanni, primo segretario di 16 elasse, collo-
cato a riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio e por
oth, dal 16 dicembre 1908.

Camerano Luigi, archivista di la id., id. id., a sua domanda, per
anzianità di servizio, dal 1° gennaio 1909.

Personale della giustizia militare.

Con R. dooreto del 29 ottobre 1908:

MAriotti comm. avv. Filippo, consigliere di Stato a riposo, esone-
rato dalla carios di giudico presso il tribunale supremo di

guerra e marina, a datare dal 1° novembre 1903.

Bertarelli comm. avv. Pietro, consigliero di Stato, giudice sup-

plento presso il tribunale supremo di guerra e marina, nomi-

nato giudice id. id. id.
Bodio comm. prof. Luigi, consigliere di Stato, nominato giudice

supplente id. id. id.

Personale insegnante civile.

Con R. decreto del 16 novembre 1908:

Arzani Cristoforo, maestro di 2* classe - Frigo Giovanni, td. 2a

id. - Dabbene Ettore, id. 2a id
, promossi maestri di la

classe.
Bacchi oxy. Giovanni, maestro di 36 classe - Prinetti Giovann',

id. 3 14. - Caprioli Luigi, id. 36 id. - Fabozzi Attilio, id.
56 id., id. id. 26 id.

I toguenti marescialli maestri di scherma sono nominati mae-
stri sggiunti nel personale del maestri civili dello scuole e dei

collegi militari con l'annuo stipendio di L. 1500:
Morellini Umberto - Rufini Marino.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblies

RarTmoa n'mtzsnzioxa (la pubblicazione).
Si ð dichiarato ohe la renaita seguente del connutidato 3.750i0

oioè: n. 348,450 d'inserizione sui registri della Direzione generale
per L. 7.50, al nomo di Cambiasio Ernesta di Vittorio, presunta
assente, minore, sotto la tutela di Selasi Ettore fu Giuseppe, do-
miciliata a Genova, fu così intestata por errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrech6 doveva invece intestarsi a Cambiaso Adele-

Anita-Antonietta-Ernesta, ece., come sopra, vera proprietaria
della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 dol regolareento sul Debito pubblico
si difBda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non aiono state

notificate opposizioni a questa Direzione generale si prooederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 dicembre 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rrrrrrroa n'mrBBTAZIONE (I pubbli¢a%iOne).
Si a dichiarato chelarendita seguento del consolidato 3 750g0,

cioë: n. 537,223 d'iserizione sui registri della Direzione generale
per L. 202.50, al norne di Antoniolo Candida fu Alessio, nubtle,
douniciliata in Vercelli (Novara) con vincolo per matrimonio mifi-
tare, fu così intestata per errore occorso nello indicazioni dato dai
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richiedenti all'Amministrazioño del Debito pubblico, mentrecha
doveva invece intestarsi ad Antoniolo Maria fu Alessio, nu-
b.le, ecc. come sopra, irerä proprietariÀ della reudita atéesa.

A' termini delPart. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
djtlidaLehinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dallaprima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni. a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo rÌchiesto.

Roma, il 12 dicembre 1908
Per il direppre generale

GARBAZZI.

Rxrrmot n'mTasrAZIONx (2* pubblicazione).
..Si- 6:dichiarato che. Ja rendita seguents del consolidato 3.75 0¡O,
cicht in 358,165 d'iscri;cioge sui registri della direzione generale
(oottispohdþnte 4L n. 1,230,538 del già ponaalidata50¡O di L. 25),
per L 18.75-17.50, al nome di Cantofio Raffaele di Erancesco,
domiciliato a Monteleone di Calabria (Catanzaro), ed ipotecato per
cauzione di ProtetÊi ÈafŸaele fa Antoninò, usciere della pretura
di Oriolo (Cosenica), fa così intestato per errore oooorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, age.ntrecha doveva invece intestarpi e Cantapo Salvatore-
Raffaele di Francesco, eee. (come sopra), vero proprietario della
rendita (tessa.
O termini dell'artioolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si diñida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove, non siano state
notinoato opposisippi a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifies di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 dicembre 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RyTTmca n'mTasTjzzoux (3* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Ot0

cioè: n. 364,109 d'inserizione sui registri della Direzione gene-
rale (corrispondente al numero 1,244,959 già consolidato 5 OLO)
per L. 675-630 al nome di Dueret Carlo e Luigia fu Edoardo,
minori, sotto la patria potestå della madre Melogno Adelaide
fu Angelo, ora moglie di Peroli Carlo, domiciliato a Torino, fu
cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva
invece intestarsi a Daccet Daglo e Maria-Luigia fu Edoardo,
minori, eee., come sopra, vei·i proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del rogolamento sul Debito uhblico, si

ditlida çàiunque possa avervi interesse che, trascorso 44. nyeAo
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposÍzioni a questa Direzione generale, si fricerÏ$rh
al rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 dicembre 1008.
Per il direttore gekerale

GARBAZZL

RETTIFICA D'mTESTAZIONE (ga pubblicazione)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolídato3.75010;

cich : n. 4l2,61l d'inserizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,300,190 del già consolidato 5 OLO), per lire
75-70, al nome di Caldori Vincenzo, Giulia e Rosa di Achille,
minori, sotto la patria potesta del padre, domiciliati a Castrovil-
lari (Cosenza), fu ooal intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Caldora Vincenzo, Giulia e

Rose di Achille, minori, ecc. (come sopra), veri proprietari dolla
renditÃ stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento agl Debito pubblico, si
diffida cliianque ýsia aversi interesse che, trascorso un niese

clalla prima pubblicaziono di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
aÛa rettifica di detta iscrikiorie nel modo richiesto

Roma, ilgl2 dicembre 1908.
Fer il dire¢tore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Dioisione panafoglio)

Il prezzo inedio kl ãgi certingti di pág ento

dei dazi doganali d'importanone 4 Assato per oggi, 14

dicembre, in lire 100.19.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella
settimana dal giorno 14 4120 digemb,re 19.08, per daziati
non superiori a lire 100, pagäbÏli in bigliotti à Ésiáto
in lire 100.20.

MINISTERO
1/AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ingegara.*• meerde
delP industria e del commerele

¼odia dei aarsi dei sogenlidati negosiati
.

A 40Ata-ati
nelle várie Borae d.el R.egno, determinata d'aeoordo

fra il Minietero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (1)ivisiµg porta cylio).
12 dicembre £908.

hi

Al netto
con godimmo degl' interossiCON:iOLIDATI Sense entola

aturati

3 3/4 % neno, . ¿0421 88 10233 83 10253 25

3 \|2 ¾ neno, 103.23 61 10148 64 10166 72

3 ¾ Iordo.... 70.67 50 69.47 50 70 19 39

ÓÖNCORST

hilNISÏË$O
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduto il regolamento por le scuole di ostetricia, approvato con
il R. decreto 10 febbraio 1876, n. 2957;
Veduta la proposta del direttore della clinica ostetrico-gineco-

logica della R. Universita di Bologna ;

Decreta:

È aperto il concorso all'ufÏleio di levatrice presso la clinica

ostetrico-ginecologica della R. Università di Bolog a.

Le domande per l'ammissione al concorso .do,vranno esspr pre-
sentate non più tardi del 31 gennaio. 1909 alla segreteria della
R. Università di Bologna. Esse dovranno essor redatte in carta da
bollo da L. 0.60 ed esser dirette al rettore.
Alle domande le concorrenti che gia non si trovino in ser-
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vizio '

presso istituti o scuole ostetricho governative o pareggiato
dovranno unire i seguenti doonmenti:

a) fedo di nascita;
b) attestato di cittadinanza italiana;
c) attestato di sana costituzione;
d) attestato di buona condotta;
e) fedina criminale;
f) diploma di abilitaziono all'ufficio di levatrice.

I documenti b), d), e) dovranno esser di data non anteriore al
30 novembre 1908.
Le concorrenti potranno aggiungoro alla loro domanda tutti gli

altri doonmenti che attestino i servizi prestati o gli uffici sosta-
nuti o gli speciali titoli acquisiti.

11 ooncorso à per titoli, ma la Commissiono potrð sottoporro lo
candidato a quelle prove d'esame che essa ritenga opportune.
Lakinoitrico del concorso avrà L. 1200 di stipendio, oltre il vitto

e l'alloggio, durerå in carica per un biennio e potrà essere con-

formata. Essa non potrà esoroitare la professione ed avra obbligo
di risiedere permanentemento nella olinica, presso la quale dovrà
assumero sorvizio appena ricevuta notizia della nomina.

Roma, 10 d¡combre 1908.
li ministro

RAVA.

FARIJAMENTO 1¢A2IONALE

OAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO --- Sabato, 13 dicembro 1905

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.10.

PAVIA, segretario, legge il processo verbalo della seduta prece-
donto.
DE STEFANO, ringrazia il Governo per le dichiarazioni fatte

fari a proposito del dazio d'importazione degli agrumi in America;
sul quale argomento ogli pure aveva prosentato una interroga-
ziono analoga a quello degli onorevoli Arigo o De Felice-Ginf-
frida.
SANTINI, ossendo stata annunciata iori una domanda di auto-

rizzaziona a procedore contro di lui per roato di duello, dichiara

oho se fosse s‡ato prosente, avrebbe, in conformitå dei suoi pre-
eedonti, fatta istanza alla Camera perché l'autorizzazione sia con-
osssa: lanto più in quanto il suo avversario non è coperto della

prerogativa parlamentare (Benissimo -- Bravo).
(Il processo verbale è approvato).

Comunicazioni del presidente.
PRESIDENTE comunica un telegramma del sindaco di Napoli,

che ringrazia per lo condoglianze espresse dalla Camera por la

morte del deputato Proto-Pisani.

Lettura di proposte di legge.

PAVIA, segretario, då lettura delle seguenti proposte di loggo:
Mezzanotto. - Istituzione di una seziono di pretura in Bue-

ohianico, o modilleaziono dolla circosorizione giudiziaria dei man-
damenti di Chieti, Francavilla al Mato o Guardiagrelo.

Landucci, Forraris el altri. - Proroga por un biennio dolla

oca-ossiono relativa allo a:uolo pareggiato.
Interrogazioni.

DARI, sottosegrotario di Stato per i lavori pubblici, rispondo

all'on.LViazzi circa la necessità di eseguire il riempimento dollo

antiche cavo di prostito prossimo al troneo Montalto-Ceoina.
Dichiara che il Gwerno si preocoupa della grave questione, no-

tando che lo cave di prestito ivi esistenti, soggette a riempirsi per
lo scolo dello acque, appartengono in massima parto ai privati.
Assicura che, in attesa di una soluzione definitiva, si corork

intanto che nei lavori pel raddoppio del binario la situazione di

fatto non sia almeno peggiorata.
VIAZZI, raccomanda che si provveda ad eliminaro una condi-

zione di cose, che à causa preoipua della malaria in quella zona.

Afferma che si potrebbe approfittaro dei lavori pel doppio binario

per provvedere, senza grave spesa per l'erario.

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per la floanzo, risponde
ad una interrogazione dell'on. Vicini circa la tassa sulle bici-

clette, o ad altre interrogazioni analogho dell'on. Giacomo Ferri

e dell'onorevole Negri Do Salvi.
Dichiara cho la proposta di diminuzione della tassa delle bi-

ciclette à già stata formulata dal Ministero delle flaanzo, o che

ora si studia il modo di compensare i Comuni reclamanti per i

loro bilanoi coll'assicurar loro una maggior sicurezza nell'esa-

zione; ciò per poter attuare più sollecitamento l'invocata ri-

forma.
FASCE, sottosegretar:o di Stato por il tesoro, si associa a que-

ste dichiarazioni.
VICINI prende atto di questo dichiarazioni, che collimano con

analogho promosse fatto di reconte dal presidente del Consiglio
ad una rappresentanza del Touring italiano.
Confida che, superate le difBeoltà del tesoro, si supereranno/

ancho quello opposto dai Comuni, trattandosi di una riforma uni-
versalmente invocata.

FERIll GIAC0110 ricordando lo reitorate promesse, confida che

almeno qu.sta volta ad esso soggano i fatti; notando che la in-

vocata riforma interessa specialmento i lavoratori, i quali fanno

largo uso della bicieletta.
Afferma però cho non basta ridurra quosta tassa, ma bisogna

abolirla, almeno in confronto dei meno abbionti.

NEGRI DE SALVI, prende atto delle dichiarazioni dell'on. sot-

tosegretario di Stato, raccomandando alla sua volta la presenta-
zione della tanto attesa riforma.
Dimostra cho nessun danno ne verrebbo all'Erario ; o che anzi'

è lecito sperare in un g.ttito maggioro dolla tassa, quanio que-

sta venga ridotta.

Na crede fondati i timori di danni per le finanza dei Comuni.

DARI. sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, rispondo
all'on. Pasqualino-Vassallo, alrea i lavori di ampliamento dolla

stazione ferroviaria di Torranova di Sicilia.

Dichiara cho, sebbeno tale opera non sia propr¡amento urgento,
già si sta compilando il progetto relativo. L'esecuzione avverrå

non appena saranno compiuti i lavori di maggiore urgenza, ai

quali non à possibilo non dare la precedenza.
PASQUALINO-VASSALLO insiste nel segnalare l'argenza, im-

prorogabile dei lavori di miglioramento di quella stazione, che si

trova in pessime condizioni.
POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia o [giustizia, ri-

sponde all'on. Santini circa la concessione data dall'amministra-

zione del Fondo per il culto per la pubbliche afEssioni sulle faa-

ciate dello chiese di Roma.

Osserva che l'amministraziono del Fondo culto non ritrao alcun

lucro da tale concessione cho fu fatta a vantaggio del comune di
Roma por lo chiese già appartononti alle corporazioni roligiosa
sopprosse, avendo lo stesso Comuno municipalizzato il servizio
dolle afIlssioni.
Assicura che lo ragioni dell'estetica e i riguardi dovuti al culto

sono gelosamente rispettati.
All'uopo sono state, d'aa:ordo fra íl Comune ed il Fondo culto,

esattamente determinato le località dove la pubblicitk puô o:sero
esercitata.
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Nota che in: tal modo.si o akzi:rigarato. ad inconvenienti pre-
cedoutemente .lamentati, perchè lo afHasioni sulle mura dalle

chieseyavvenivano in passato senza limiti e senza ordine.
Avverta che nessuno dei: rettori di tali chiese mosse lagnanza,

ecoettuato uno,.che si appagó delle spiegazioni fornitogli.
Aggiunga che:in:passato alcuni di questi rettori afBttavano par

prpprio conto la facciato delle chiese ad uso di pubblicità (Com-
menti - Risa all'Estrema Sinistra); ciò cho veramento non era

legittimo nå regolare-(Benissimo).
SANTINI si duolo che il Comune di Roma voglia ritrarre lucro

dalle aflissioni sulle mura delle chiese.
È spiacevolo che agli straniori si offra l'antiestetico ed anti-

civilo spettacolo di mura di edifizi sacri ricoperti da avvisi di
ogni sorta, compresi quelli che recano offese alla moralo ed alla
religione.
Ravvisa in ció un'offesa alla vera libertà di. pensiero.
POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, av-

Vei•te che, se qualche persona od ente si reputa loso, può far va-
lere le proprie ragioni, l'autorizzazione essendo stata data con

espressa riserva dei diritti dei terzi.

Rig ete cha, longi dal croare inconvenienti, con questo provvo-
dim nto se no sono eliminati alcuni, che prima si lamentavano.

Soolgimento di <Iue proposte di legge.
D'ALI svolga una sua proposta di legge per l'unificazione agli

effetti giurid3ci di tutto il territorio dipendente dai comuni di Al-
osmo e di Camporolle, assegnandolo per intero al mandamento di
Alcamo.

PJZZO, E0tt080gfetatiO di Stato por la grazia e giustizia, colle
omsuete r.nerve, non si oppone a che la proposta di legge sia

presa in considerazione.

(S presa in considerazione).
L \NDUCCl, in nomo anche dei deputati Bastogi, Callaini, Oc-

stroni, Ciacci, Falaschi, A. Luzzatto, Pilacai e Viazzi, svolge una

proposta di legge per estendore alle provincia di Arezzo, Grosseto
e Siena lo di3posizioni contenute nella legge sul Mezzogiorno per
l'tstruziote popolare, o che già sono state esteso alle Marche, al-
l'Umbria e al Latio.

RAVA, ministro dell'istruziono pubblica, per debito di cortesia,
mz colla più ampie riserve, non si oppone cha la Catnera prenda
in consideraziona la proposta di legge.
(È presa in considerazione).

Presen:azione di relazione.

MEZZANOTTE, a nome della Giunta delle petizioni, presenta
un elenco di pEtiZiOni sulle quali la Giunta ð pronta a riferire.

Discussione del disegno di legge: « Costitu2iona in cinque Co-

muni dello frazioni del comuno di Copparo ».

AROLDI propone la soapensiva su questo disegna di legge, af-
formando che questa avulsione delle frazioli dal coalune di Cop-
paro incontra gravi opposizioni da parte delle popolazioni inte-
ressate.

Mancano inoltre perfino i requisiti c'le la legge richiede per
l'autonomia elettorale delle frazioni.
Credo porcið necessario, quanto meno, ungià matu ostudiodel-

l'argomento. Si riserva poi di combattera in no:ito il disegno di
legge.
AIELLI relatore, prega la Camora di leipinge:e la sospensiva,

assicurando che la questione si agita da molto tempo el ð ormai
più che matura, e che inoltre il provvedimet t > propo,to corri-

spondo così agli interessi del Comune capola<go, come a quelli
dello frazioni.
Accenna alla condizione di quelle frazioni, sorte per effetto

delle grandiose opero di bonifloa ivi compiute; osse:va che alcune
di esso sono a grande distanza dal capolucg): segnola i dissidi

esigtenti fra tali kazioni e il capoluogo.

Afferma poi che qualungue proageupaziono politica o elettoral
e assolutamente estranox alla proposta.
FERRI GIACOMO, si associa alla proposta sosponsiva, soprat-

tutto in vista della necessità di meglio accertare quali singo le

vere aspirazioni delle popolazioni interessate..
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'intorno, nota

che le presonti condizioni del Comune son tali da consigliare, per
lo meno, la discussione del disegno dL legge.
Pregamla Camera di respingere la sospensiva.
(La sospensiva non o approvata).
AROLDI si-dichiara contrario al presente disegno di leggo,pa-

zitutto per questione di principio,. non approvando la creazione

di Comuni troppo piccoli, i cui bilanei per le spose sopravve-
nienti si troveranno in dialoili condizioni; e ciò senza contare

che, per informazioni diretto che l'oratore crede di avere, nel

caso presente si tratterebbe probabilmente d'imporsi alla volontà
della maggioranza di quelle popolazioni, dal momento che mans

cano il consenso degli elettori e il voto del Consiglio provin-
ciale.

Prega pereið la Camera di respingere il disegno di legge.
MELLI, relatore, si riferisce alle ragioni prima svolto contro

la sosponsiva ; afferma che le popolazioni fûrono interpellato e

osserva che il Consiglio provinciale, che sarebbe stato favorevo-

lissima alla proposta, non fu interpallato per le spoeiali condizioni
in cui si trova.

Prega percið la Camera di approvare il disegno di legge che
rispondo a vere e grandi neaossità.
(Gli articoli del disegno di leggo sono approvati).
Discussione del disegno di legge stegli infortteni sul lavoro.

COCCO-ORTU, ministro d'agricoltura, industria o commercio,

dichiara di accettara il testo concordato con la Commissione il

quale mira a contenere la riforma nei suoi giusti cofini o dichiara
che non accetterå modificazioni improvvisate, che sarebbero peri-
colosissime.

RICCIO ricorda che la prima origine di questo disegno di legge
si devo cercare in una serio di voci corse contro medici ed av-

vocati, imputati di aver favorito eccessivamente gli operai a danno
delle Società di assicurazione, ed afferma che i Consigli dell'ordine

degli uni e degli altri vollero procedere a minuto inchieste per

accertare le eventuali responsabilità.
Da queste inchieste risulth: che le Societh assicuratrici non

vollero o non poterono in genere spceificare fatti e daeumontare
le accuse indeterminate che avevano messo innanzi; che si dove-

vano lamentare parecchi sconei professionali che furono subito

regolarmento denanziati all'autorità giudiziaria o ai Consigli di..
sciplinari dell'ordine; che anche non poche Società aseteuratrici

non avevano equamente compiuta la loro missione.

Accenna a casi speciali per indarne che le Compagnio assica-

ratrici cercano cavillosamente di procrastinare il psgamento delle
indonnità, dimostrando coal di non aver compress la portata della

legge sugli infortuni.
Riconosee nondimeno che molte difficolta nell'esecuz ono della

legge dipendevano dal difettoso congegno della legge medesima;
al che in parte riparerk il nuovo disegno di legge.
Dichiara di approvara la proposta riforma delle parti relative

alla procedurt e alPIstituto della revisione:mentroesprimoilsuo
assoluto dissenso in quella parte che stabilisee una magistratura
speciale, a cui inoltra si conferiscono troppo larghi poteri.
Considera questa magistratura como una dimostrazione di'diffi-

denza verso la magistratura ordinaria (Vivaci denegazioni dol
guardasigilli) o percib, se il pygetto di leggo non sará modifla
cato, dichiara che voterà contro (ipprovazioni - Commenti).
FORTURATI rinunzia a parlare, ditl momento che si diiloute

sul testo concordato fra il Governo e la Commissione.
MASINI, avrebbe desiderato che 14 riforma proposta tenesse in

maggior cento la condizione speciale dei medici dinanzi agli in-
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fortuni che avvengono sul lavoro; o avesse esteso 11 beneficio di

questa leggo ai contidini e agli operai occupati nella piccola in-
dì1stria.
Dimostia comb gli uni e gli altri siano esposti, per ragione di

lavoro, a gravi infortuni al pari degli operai occupati nelle grandi
ofilsine; o si augura che, in una non lontana revisiono della legge
orgaaio¾ si'trovi a:odo di riparare a queste lacune.
Si unis<e all'on. Riocio nell'affermare che se molti inconve-

nieriti si s'ono dovuti lamentare per parte di operai, avvocati e

meiîcf. altiattanti o non meno gravi inconveaienti si sono aceer-
titi ¡¾r 'opera delle Societa di assicarazione; e soggiungo che forse
questi Innnô dato origine a quelli e hanno creato conflitti peri-
taÚ ehe el dovavailo aisolutamento evitare.
CÑe'rimedio a siffatta condÌzione di coso suggerisce che la

constatazione degli infortuni e la valutazione della loro entitå
siano soffritie agli interessi delle parti, o divengano funzioni di

Stato (Approvazioni - Commenti).
Not approva lo dispasiz oni del disegno di leggo che escludono
oirts lesioni, apparentemente lievi, dal beneficio della legge; nè
quelle che stabilissono un perio3o di carenza primadiaver diritto
allâ infermith, tanto più che si tratta di disposizioni lierfetta-
mento inutili.
Raccoinanda al ministro di integrare questa leggo con un'altra

oho assicuri i lavoratori contro le malattic, o cho tenga conto

delle specialissimo condizioni in cui si svolge il lavdro doi fan-

oiulli (Viva approvazioni).
Presentazione di relazioni.

ASTENGO presenta la relazione sul disegno di legge: Vendita
di boni domaniali a Spezia.
ABIGNENTE presenta la relazione sul disegno di legge: Ecec-

denza di impegni sul bilancio dal tosoro per spesa por la Camera
dei deputati.
MAJORANA GIUSEPPE prasenta la relazione sul disegno di

ley e: Proraga di termini par la commutazione delle prestazioni
f>ndiario perpetco.
CALISSANO pres nta la relazione sul disegno di legge: Unifi-

ctzione dei rifemi di alienazione e amministrazione dei beni de-

ma liali.

BERGAMASCO, presenta la relaziono sul disegno di le¿ge:
Rio:dinament a della contabilità delle Casse di risparmio postali.

Votazioni segrete.

PAVIA, segretaria fa la chiama.

PRESIDENTE proclama il risultato delle votazioni sogrote sui

seguenti cisegni di legge:
Sul r:nnovamento dei Consigli comunali e provinciali:

Favorevoli . . . . . . . . 199
Contrari......... 28

(La C. mera gpprova).

Acquisto del fondo Pacifico in Pompel :
Favorevoli . . . . . . . . 208

Contrari . . . . , , , , ,
17

(La Camera approva).
Hanno preso parte alla votazione :

Abignonto - Abozzi - Agnesi - Albertini - Albicini -

Antolisei-Aprile - Arigh - Arnaboldi - Aroldi - Artom -

Astengo -- Aubry.
Eaccelli Alfre:lo - Earanollo - Éas1Ïni - Banaglio - Ber-

gamasco - Bertarelli - BertettÌ - Bertolini - Bissolati - Bo-

lognese - Bonicelli -Borghese - Borsarelli - Botteri - Bran.
dolin - Brunialti.

Calissano - Calvi - Cao-Pinna - Capaldo - Cappelli -

Caputi - Carboni-Boj - Carcano - Cáciani - Cassuto - Ca-

stiglioni - Castoldi - Cavagnari - Geralli - Cesaroni -

Ciappi Anselmo - Qiccarone - Cimati - Cimorelli - Gipriani-

Marinelli - Cirmoni - Ciaffelli - Coceo-Orta - Codacoi-Pisa,
nolli - Comandini - Compans - Conte - Cornalba - Costa
Andrea - Cottafavi - Credaro - Crespi Silvio - Curioni.
Da Como - D'All - D'Alife - Daneo - Dari - Do A,nilois
- De Asarta - De Bellis Vito - Della Pietra - De Michetti
- De Nava ,- De Novellis - Do Riseis - Do Seta - De Vit
De Marco - Di Cambi2no - Di Lorenzo -- Di Salazzo - Di
Sant'Onofrio - Di Scales - Di Stefano Giuseppe - Di Trabia'.
Faelli - Falaschi - Falconi Nicola -Fariact Francescó -

Fasce - Folissent - Ferri Giacomo - Fiamberti - Fill-Aa
fone - Finocchiarc-Aprlie - Florena - Fortunati Alfredo -

Franoica-Nava - Frugoni - Fuloi Nicolò - Furnar:.
Galletti - Galli - Gallini Carlo - Gallo'- Gattorno - Gio,

litti - Giovagnoli - Giovanelli lšloardo - Giuliani - Giunti
- Goglio - Goria - Graffagni - Greppi Gualtiero - Guar.,
racino - Guerei - Guerritore.
Jatta.

Lacava - Landucci - Loali - Lembo - Libertini Gesualdo
- Lucca - Luciani - Lucifero Alfonso - Luzzatti Luigi.
Majorana Giuseppe - Manfredi - Mango - Manna - Man

raini Clemente - Maraini Emilio - Masciantonio - Masini -

Masselli - Mazziotti - Mazzitelli - h(edici - Melli - Mozi-

daja - Merci - Afezzanotte - Mira - Montagna - Monti Gu-
stavo - Monti-Guarnieri - Morelli-Gualtierotti - MoschinL

Negri Da Salvi - Natti.
Orioles - Orlando Salvatorc - Orlando Vittorio Emanuele.
Pais-Serra - Pala - Panië - Pantano - Papadopoli - Pa.

scale - Pasqualico-Vassillo - Pavia - Persoað - P<soetti -

Ëinchia - Pistoia - Podesta - Poggi - Pompilj - Pozzi To-

menico - Pozzo Marco - Paglieso.
Qaoirolo - Quistini.
Rava - Riec:o Vincenza - Richard - Ridola - Rizza Evan··

gelista - Rizzetti - Rizzone - Ronchetti - Rossi Gaetano -

Rossi Luigi - Rota Francesco - Ruffo - Respoli.
Silandra - Santini --- Santoliquido - Saporito - Ecaglone
- Seano - Scellingo - Schanzer -- Sili - Silva - Solimbergo
- Solinas-Apostoli - Sonnino - Soulier - Spada - Spall2n-
zani - Squitti - Strigari - Suardi.

Tasca - Teechio - Tedesco - Testasemea -- Torlonia Giovanni

- Torlonia Leopoldo - Turati.
Umani.
Valeri - Valle Gregorio - Vecchini - Vendramini - Verzillo
- Viazzi - Vicini - Villa - Visocchi.

Weil-Weiss.
Sono in congedo:

Agnetti - Alessio Giulio - Aliberti - Asollone.

Baragiola - Battaglieri - Battelli - Bernini-Bianchi Emi-
lio - Brizzolesi-
Calleri - Ciartoso - Ciearelli - Costa-Zenoglio - Creel -

Cutzi.
ITAronco - De Giorgio - Del Balzo - De Luca Ippolito Onot

rio - De Michele-Ferrantellt - De Nobili.
Facta - Falconi - Falletti - Ferraris Carlo - Tu oi Ludo.

VIGO.

Gallina Giacinto - Galluppi - Giaccone - Gineri-Toati -

Girardi.
Larizza - Leone - Loero - Lacernari.

Malvezzi - Margaria - Masi - Micheli - Montauti - Mod

rando.
Orsini-Baroni.
Pellerano.
Raineri - Ravaschieri - Reggio - Resta-Pallavicino - Rizro

Valentino - Romanin-Jacur)- RossiEnrico -Rovasenla-
Rummo.
Scalini - Semmola.
Teso - Tizzoni.

Valli E ugenio.
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ßono ammalati .•
Bona - Eracci.
Dal Verme.
Molmenti,
Roselli -- Rubini.

Assenti per tefficio pubblico :
Carugati.
Pini.

Mohandongo.
Interrogazioni e interpellanze.

OE NOVELLIS, segretario, ne då lettura.
4 11 sottoscritto chiedo d'intorrogaro l'onorovole ministro del

Larvori pubblici per sapere so non creda doveroso e necessario di-
spiorre clie il trono diretto n. 802, Brindisi-Napoli, abbia una fer-
Inata alla stazione di Contural, unico sboeco del commercio dei
diversi mandamenti della vallata del Sele, e dove fervono un

movimento e lavori di grando importanza per l'Acquedotto pu-
glieso e per gli stabilimenti termali rinomatissimi di Contarsi ed
OËveto Citra.

« Eeniamino Spirito r.
< 11 sottoseritto thiode d interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per <onoscere la rag:oni por lo quali il diretto n. 802, Brin-
disi-Napoli, non faccia servizio viaggiatori alla stazione di Bue-
ciao, nonostante abbis ivi una normale formata.

« Beniamino Spirito ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogara l'onorevolo ministro della
istruzione pubblica, per sapere se è vero che il governo austriaco
abbia soppresso la scuola di Ricco Massimo sussidiata dal Mini-
stero italiano.

« Pinehia ».

« Il sattoscritto chiede d'interrogaro l'onorevolo ministro delle

posto e dei telegrafi, por sapere se a possibile migliorare il ser-
vizio della distribuzione interna delle lettere nella citta di Na-
poli; e quando si potra svare l'impianto pneumatica pel servizio
di detta corrispondenza.

« Guerritore ».

< I nottoleritti chiedono d'interrogare il ministro dell'interno,
sullo intollerabili condizioni del carcere giudiziario di Pistola e

sulla necessità di provvedere al più presto, sia traslocandolo al-
trove, sia costruen-lo all'uopo un nuovo fabbricato.

< Morolli-Gualtierotti, Casciani ».
« II sottoseritto chicle d'interrogare il ministro delle finanze,

so intonda modificare in qualche modo lo eeecssive disposizioni
della leggo doganale circa la detenzione o cicolazione di talune
moroi nella zona di vigilanza al confine.

,
« Locro ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, por sapere se, pel regolare andamonto del servizio e la si-
omrezza del personale, non creda conveniente concedere nuova-

niante il vagone bagagliaio ai capi-frenatori e capi-conduttori dei
treni merci dei depositi di Sampierdarona, Basalla o Novi.

¢ Natale Gallino ».

¢ Il sottoseritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della

marina sulla giustizia e sulla convenienza di provvedere degna-
mente alle famiglie dei tenenti di vascello Mazzuoli e Cipelli e
dell'operaio Giangrandi, morti studiando o lavorando per la difesa
della patria.

< Merci ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapero so gli studi, per l'impianto elettrico della linea

Näpoli-Salerno, sono compiuti o quando i lavori saranno ini-
ziati.

« Guerritora ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno,

per conoscero so approva lo disposizioni preso dall'autorità pre-
fattizia di Firenze o cho impedirono prima la rapprescntazione

dall'opera Cadore che la censura avova persino largamento muti-
läta, e poi l'affissione di un manifesto che annunziava la pubbl:-
cazione dello Mie Prigioni di Silvio Pellico e di un opuscolo
sopra Oberdan.

« Pescotti ».
« Il sottoscritto dopo le dichiarazioni fatto dal ministro del to-

soro nolla osposiziono finanziaria sui concetti cho guidarono il Go-
vorno nelle sue determinazioni circa il dazio sul grano, interpella
il ministro delle finanze e il ministro di agricoltura, industria o

commercio, per sapere qualo indirizzo intendano seguire e quale
aziono concordemente svolgere perchè lo promesso e le previsioni
del ministro del teaaro abbiano il loro pieno'effetto e no risulti
lo sperato vantaggio alla enologia. ed alla viticultura cui gravo
crisi travaglia al presents o minacaia nell'avvenire.

« Borsarclli ».

ßull'ordine dei lavori.

SANTINI, chiede di potera svolgere martedl la sua proposta di
legge per modifimzioni alla legge elettorale politica.
LEALI, chiede di potere svolgere martedi una proposta di loggo

per una tombola a beneficio dells Cassa di risparmio in Renoi-
glione.
GIOLITTI, prosidento del Consiglio, ministro dell'interno, con-

sento.

La seduta termina alle 18.10.

DI.A.EIO ESTEEO

La situazione politica europea per gli avvenimenti
balcanici si fa sempro migliore causa l'arrendevolezza
dell'Austria-Ungheria verso la Russia e la Turchia.
Ieri l'altro i giornali di Vienna pubblicarono il so-

guente comunicato ufficiale del Governo austro-ungarico
circa i nuovi rapporti austro-turchi:
« Fin dal principio della applicazione del boicottaggio contro le

merei austro-ungariche in Turchia, il Governo austro-ungarico
non trascurð alcun mezzo per far cessare quel movimento, facendo
presso il Governo ottomano ripetuto rimestranza assai gravi el
appoggiando con tutta energia i reclami degli esportatori e delle
Societa di navigazione danneggiate. Il boicottaggio ebbe por con-

seguenza cho i negoziati aperti colla Porta per un accordo circa

l'annessione della Bosnia ed E-zogovina subirono una deplorevolo
interruzione.

< Il Governo austro-ungarica, allo scopo di far cessare il boicot-

taggio, insistetto presso la Porta sempre basandosi sul punto di
vista che esso ha diritto di chiedere alla Porta un'attitudino che
sia d'accordo collo stipulazioni dei trattati di commercio o ciò nel
senso che le navi austro-ungariche siano protette nello loro ope-
razioni, che la connivenza dei funzionari dello dogane cessi e che
il pubblico non sia impedito di entrare nei negozi austriaci ed
ungheresi. In seguito a cio il Governo tureo ha dichiarato recen-

temente e in forma ufficiale che sono state impartite le opportune
istruzioni allo autorita doganali o che la Porta fara il possibile,
entro i limiti delle facoltà accordatele dalla legge, por metter fino
al baicottaggio.
« Il Governo austro-ungarico ha preso atto di queste dichia-

razioni ed hx fatto rilevara che, sa il Governo turco non soddi-
sfaceva gli impegni riconosciuti da esso stesso, esso sarebbe re-

sponsabile di tutti i danni che ne risultamsero.
« Visto cile, in seguito alla dichiarazione del Governo turno e

alla risposta del Governo austro-ungarico, non esiste Iiin sulla
questione del boicottaggio una divergonza di principio, il Governo
austro-ungarico per dare prova di spirito conciliativo od amidhe-
vole, si è dichiarato pronto a riprendere i nogoziati rimasti finora
interrotti.

< L'ambasciatoro austro-ungarico a Costantinopöll ha ricevuto
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lo necessarie istruzioni, e si sarebbo vivamente soddisfatti a Vien- i
na so i negoziati conducessero presto ad un pieno accordo o so i

rapporti oconomici ritornassero nella via normale >

L'ufficioso Fremdenblatt chiarisce meglio la nuova

attituline del governo viennese commentando il sud-
detto comunicato ufficiale, e scrive:
« Ci si trova negli affari orientali di fronte ad una situazione

ancora non dofluita, ma che terminorå in modo pacifico.
< I Gabinetti di Vienna, di Pietroburgo e di Costantinopoli la-

vorano attivamente a tale intento.
< Non sarebbe giustificabile il fatto di volere annetteremaggiore

Táxportanza ai momenti sfavorevoli della situazione cho a quelli
favorevoli, soprattutto perehã, appunto nel momento attuale, i
inomenti favorevoli sono in grando prevalenza.
I negoziati col Governo russo prendono un corso regolaro o si

a Piotroburgo espressamenta dichiarato che sono state trovato
accettabili le modalita proposto dall'Austria-Ungheria per la so-

luzione della questione balcanica.
« Cosi gure, como si rileva da un odiorno comunicato dol_Governo

austro.ungarica, i nostri rapporti col Governo tureo danno grandi
sporanz a. Dal fatto che il nostro ambaseiatore rimano a Costan-

tiriopoli appara evidento che i nostri rapporti non sono minac-

ciati dal per:calo di una rottura o possono trar profitta dalla cir-
costanza che nessuna delle due parti insiste nel suo punto di
vista intransigente. È da notarsi che il Governo turco ha la ferma
intenzione di oliminare, por quanto diponde da lui, gli ostacoli.
sorti finora col movimento del boicottaggio, por lo svolgimento
dei negoziati.
« 11 nostro Governo, il quale non disconosco la situazione molto

diflisile della Porta nella questione del boicottaggio, renderk la
Porta stosia rosponsabilo soltanto entro i limiti dei reclami for-
mulati verso di essa dai commercianti e dagli industriali austro-
ungarici. Tuttavia l'azione in favora di talt roclami non sara di
natura politica, ma avrà soltanto il carattero di una proteziono
dei nostri produttori ed osportatori.

« Quanto alþ pretoaa che la Monarchia assuma una parte del
Debito pubblico della Turchia si conosco già il punto di vista ne-
gativo del nostro Governo a talo proposito; ma la. Porta sa che,
in mancanza di cib, pub attendere un adeguato compenso nelle
nostro ovontaali concessioni sul terreno politico, finanziario cd

economico ».

A compimento di questo notizie, un dispaccio da Cc-
stantin opoli, 13, dice :

« L'ambasciatore austro-ungarico ha conferito oggi
col gran visir e col ministro degli esteri.
« I negoziati per un accordo fra l'Austria-Ungheria

e la Turchia circa I'annessione della Bosnia sono stati
ripresi. Il Consiglio dei ministri ha deciso di prendere
severi provvedimenti perchò le dogane non partecipino
al boicottaggio delle merci austro-ungariche ».

Il miglioramento dei rapporti austro-russi è anche
confermato. Il corrispondente da Vienna del Dail,y
Mai, telegrafa:
« Sono informato che le relazioni fra l'Austria e la

Russia si sono assai migliorate. Le diflicoltà che esistono
ancora sono considerate come semplici e formali. L'am-
basciatore austriaco a Pietroburgo arriverà a Vienna
fra alcuni giorni per presentare specialmente delle in-.
formazioni al barone D'Aehrenthal.
« Nessuna decisione ufHoiale riguardo alla questione

del passaggio di una ferrovia serbo-montenegrina attra-
verso la Bosnia per dare uno sbocco alla Serbia sul
mare, ò stata ancora presa ; ma da buona fonto sono

informato che l'Austria ò disposta a prendere in con-

sidorazione questo progetto sotto certo definito condia
zioni, specialmente se i vantaggi economici di questa
forrovia saranno chiaramente dimostrati ».
Il corrispondente, anche da Vienna, del .Daily Tele-

graph, dopo aver dichiarato passato il momento più perico-
loso per la pace europea, aggiungo:

« L'ultima fase della lotta diplomatica può essere

qualificata come una vittoria, guadagnata dalla Russia
contro l'Austria. Il fatto importante in questo momento
è che nonostante la sua ostinazione il barone Aehren-
thal ha dovuto flaalmente comprendere che l'Austria
non poteva fare a meno di una qualunque sanziorie
internazionale, e questo fatto à riconosciuto con l'ultima
Nota con la quale l'Austria ha risposto alle osserva-

zioni della Russia. Naturalmente in questo documento
il barone Aehrenthal dice pure di volere che la que-
stione della arinessione non sia discussa alla Conferenza,
ma con questa stessa espressione egli vieno a ricono-
score la necessità che sia discussa fuori dolla Confe-
ronza stessa. Dopo cho l'Austria ha ceduto sopra questo
punto, non resta altro che mettero in movimento il
solito macchinario diplomatico por condurre a buon
punto la questione cho ò rimasta pendente tutto questo
tempo ».

Si telegrafa da Tangeri che fu letta nelle moschooi
di Fez o di Tangeri una lettera di Mulay Hafid, con lo
quale egli ringrazia per esser stato riconosciuto quale.
Sultano ed invita i suoi sudditi ad evitare tutti i disor-.
dini o vivere in paca con gli stranieri.

cmoivAcA ARTISTICA

Nel secondo concorte, datosi ieri all'Aniltentro Corea sotto la di-
rozione dell'illustro miestro Karl Panzner, fa eseguita sola mu-
sioa classica tedesca dei secoli XVIÏ o XVlli o principio del XIX.
Un pubblica elegantissimo e numoroso riempiva il vasto anfiteatro
od esso era attratto dalla curiosità di aseoltare i capolavori dolla
arte musicale antics to lasci, quando lo astrusorio orchestrali del
secolo XIX non avevana aneara in parto guasta il gusto arti-
stio) dei cultori della buona e dolae musica, che unisce l'intel..
li¿eaza <ol sentimento.
E l'affollato uditorio rimase soggiogato dalla bellozza dei vari

numeri del programma, sapientemento scelti dal Panznor, o doll.a
lo:o iste'petroi>re da parte della valentissima orchestra osoeug
tr ce.

S sollo·o riudire l'aria (dallasuite) in ro magg., del I. S.Exen
(1685-1750), il Concerto in re magg., por due violini o violonoolle,
con accompagnamento di quartetto d'archi dell'Händel (1685-1757 j,
e la sinfonia n. 13 di Hayda (1733-1800), pezzo orchestrale gr on-
dioso il cui finale, pre3eduto da una yacotte bellissima. 6 ?.i of.
fetto maestosa. Si applaudl molto la sinfonia n. 44 JuT,iter di
Mozart (1756-1791) e si fini con uno strepitoso suceoser

, o con
una vera ovazione al Panzner ed ai professori dell'oce aestra por
la direzione e l'esecuzione di quel gioiello musicale Lhe à la terra
ouverture dell'opera Leonora di Beethoven (1770 -18 37), ouvertureche per solite, nella rappresentazione dell'ope':a, si osogue prima
dell'ultimo atto. Se ne voleva assolutamente la replica, yma non
venne concessa, e il Panzaer siallontanð fra gli sortseianti applausi.
Quello di ieri fu un concerta r:uscitissimo e si ebbe solo da deplo

rare che in qualcho punto il rumore delle camF ano dello prossimo
ch es) disturbasse esecutori e pubbl co. É un inconveniento che il
Municipi) dov:ib'e trovar modo di far cessare

.

Giovedl Iora, alla oro 21, terzo conearto ane) .e dirotto dal Panzacr.
Se os guira musica sinfoni a di maestri fear acesi.
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GSIG)TIBIE VA.EIE

ITALIA.

In Canapitloglio. - 11 Consiglio comunale di Roma
ommoato por questa sera, allo 21, in seduta pubblica.
Per 11 n2onurnento avittorioErne-
nuele II. - I bozzetti a 1110 presentati al concorso por le
de.orazioni acultorio del sottobasamento della statua equestro del
Ib nel monumeato a V2ttorio Emanuele in Roma, saranno espo-
sti per otto giorni al pubblica nel localo del nuovomaneggio della
caserma dei RR. earabinieri, in via Luisa di Savoia,'jda oggi 14
a lune ll 21, dalle ore 10 alle 12 e dallo 14 alle 16.

Gat>Snetto nazionale cle11e starnpe.

--,Il Gabinetto nazionale delle stampo di Roma, a palazzo Cor-
a ni, r.msna aperio agli studiosi, come negli altri anni, nei giorni
di mart<di, giove11 o sabato, dalle ore 10 alle 13.

lVe1 giornalistno. - All'Associazione della stampa
di Roma. si è riunito ieri, sotto la presidenza dell°on. Barzilai, il
Consiglio della federazione nazionalo fra lo Associazioni giorna-
listiche italiane.
Fissato l'ordine del giorno del Congresso di Bologna, che si

terrknei giorni 17 e 18 gennaio 1909, e dopo aver nominato i rela-
t>ri dei duersi temi, si procedette alla nomina della Commissione
oscoutiva della Fedorazione, la quale riusel cosi composta: ono-
revolo Barzilai, prcsidente della Federazione, presidento; Canta-
lupi, Ciraolo, Orsi, Sestini, on. Troves e Zandrino.
Vennero nominati i signori ing. Giovanni Bladene e cav. Ea-

rio> Rossi a rappresentanti della stampa nella Co:nmissione isti-
tulta dal Ministero dei lavori pubblici per la concessione dei bi-

glietti ferroviari ai giornalisti.
Prima di seiogliersi il Consiglio folerale deliberò di iscrivero

la Federazione a socia perpetua della < Dante Alighieri > come

affermazione del suo ingressamento alla tutela della nazionalità
italians.
Il Consiglio, apprendendo le cattivo condizioni di salute del

cav. Ugo Pesci, presidente dell'Associazione Emiliana della Stam-

pa fe3drale, deliberb infine di inviare al collega un .ielegramma
di augurio.
Idreers ai epmponenti il Consiglio federale of ai rappresentanti

la stampa quotidiana cittadina venno dall' Associaziono della

Stampa offerto un banchetto rinseito genialissimo, all'Hôtel de
Russio. Vi furono vari brindisi improntati alla cordialità più
schietta, auguranti nuovi trionfi alla stampa.
11 Congresso del personale del ge-
nio olvile. -- Ieri, in Roma, le rappresentanze di tutte

la sezioni della Federazione fra gli impiegati del Ganio civile, si

sono riunita a Congresso.
La presidenza era tenuta dal cavalier Vitali, della sezione di

Pisa.

opo la comunicazione dello adesioni, dei saluti, ecc., e la no-

Iniila di alcune cariche, si procedetto nei lavori.
Sul tema: « La riforma del Ganio civilo » fece la relazione il

signor Carollo di Foggia; e venne votato un ordine del giorno
sostenente la necessità di riformare l'organico degli ulticiali d'or-
dine del Genio civile, sia per quel che riguarda la loro carriera,
sia por queÏ che si riferisce alla questione degli stipendi, alla
pensione, alla indennità di trasferta.
Nella seduta pometidiana venne riferito sul toma: « Riconosai-

mento del servido straordinario agli effetti della pensione ».

Si tratto inoltre della riforma dei servizi e di altro nacessità

della classe.

Alle 21 la seduta fa tol a.

Beneficenza. - Un gruppo di nobli, benefattrici
signoro, che s' intÏ\ola: Le ansicAe dei poveri, continuando l'opera
pietosa alla quale Àa alcuni anni si ò dedicato in Roma, aprirà

anche quest'anno voa vendita di benefleenza a favoro dei suoi

sempre più numerosi protetti.
La vendita si farà nel giorni 14, 15 e 16 corrente, dalle 10 al-

le 18, in un salone del Majestic Hotel (gik Suisse), in via Veneto.
Quest°anno, oltre che da molti scelti lavori di ricamo, oggetti di

chiricaglieria, giuocattoli, ecc., la vendita sara arricchita da pre-
ziosa opero generosamente donate dai primi artisti di Roma, tra
cui Monteverde, Sartorio, Innocenti, M.me Lopert, signora Bosso,
signorina Dogliani, signorina Franciosi ed altri. C'à, fra il resto
persino un'automobile elettrica.
Dopo le ore 16, sarà esegu¡ta scolta musica o canto da valonti

artisti che gentilmente si prestano.
Ne11a Boxxla11a Italiana.-S. E. il ministro

degli afbri osteri ha ricevuto, via Aden, in data
. Mogadiscio 29

novembro, il seguente telegramma dal governatore della Somalia
italiana:

< Allo scopo di crescere lo sgomento causato tra i ribelli da

s2ecesso di Bullalb, ordinai una operazione su Darerta, Ghetfeghi
o Lurbangnolle, villaggi a quattro ore a nord di Afgoi. L'opera-
zione fu condotta con rapidità e con segretezza.
Il giorno 26, il maggiore Rossi, con 500 aseari e con la banda

dei Gheledi, marciò sul tre villaggi, li prese d'assalto, catturb 130

capi di bestiame, fece 33 prigioniori e parnotto a Ghetfeghi.
Ïl mattino seguente, tornando verso Afgoi, la banda dei Gho-

ledi che procedeva fu presso Lurbangnolle attaccata da gruppi di
ribelli armati di lancia o quattro o cinquo fucili. Le truppa so-

stennero la banda dei Gaeledi, indiggendo numeroso perdito ai

ribelli.
Allo oro 16, il corpo di operaziono rienteb ad Afgoi. Si ebbero

da parte nostra due asaari leggermente feriti, e tro morti e due
briti della banda dei Gheledi ».
.Neorologio. - Un lutto ha colpito il.giornalismo ita-

liano colla morte di una delle più cospioue sue personalita, Ugo
Pesci, deceduto ieri sera a Bologna, dopo lunga, pengsa ma-

lattia.

Antico ufficialo nell'esercito nazionale, il Passi la tra i valorosi
combattenti di Custoza nel 1866. Nel 1870 appartenno al coroo di
esercito che, sotto gli ordini del generale Cadorna, per la breccia

di Porta Pia, ridiede Roma all'Italia. In quella brevo, eppur me-
moranda campagna, egli addimostrò viepiù lo suo tendenzo al

giornalismo, a cui poscia, spogliata la divisa militare, interamento
si dedieb. Egli scriveva dal campo interessanti corrispondenze al
Fanfiella, che allora si pubblicava a Firenze.
Entrato quale redattore nel brillante giornale, vi si segnalb per

splendido campagne giornalistiche, per finezza di spirito e cortesia
cavalleresca.
Collaborb puro al Corriere della Sera, all'Íllustrazione ita-

liana, alla Gazzetta dell'Emilia, della quale tenne pet parecchi
anni la direzione.
Non al solo quotidiano lavoro giornalistico doaicò la culta sua

mento. Or non ha guari egli pubblieð, con meritato suecasso, un

libro di ricordi storici dal titolo: < I primi otto anni di Roma
capitale d'Italia ».

Circondato dalla universale stima, amato dai colleghi o risp:t-
tato da avversari coi quali aveva valorosamente sostenuto pole-
miehe vigarose, la polemica essendo una delle specialita del suo
forto ingegno, il Pesci do qualche tempo non era più attivamente
militante, y ur callaborando in un foglio romano, da Bologna, ove
si à spento fra il generale rimp anto.
Elezione politica. - Collegio di Blandrate. -

Risultato definitico. - Inscritti 805S; votanti 5713. Canapanozzi
Antonino obbe voti 2202; Crivelli Vitaliano 1581; Molin&Rodolfo
1033 e Balossini Giuseppe 603. Schede disperse, bianche niille e

contestato 183.

I danni del naalten2po.-Un impetuosofor-
tuaalo ha prodotto gravissimi danni sulla riviera di Grotta e di
Guardia, a Alessina, abbattando i muri di sostegno dello stradale,
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asportindo lo rampe di ormaggio, provocan<Ìo il franamento della
1 nea tramviaria o minacciando l'abitato.
Fortunatamonte non vi è da deploraro alcuna vittima.
..WKovixxzento ooxmaxxzerotrale. - 11 12 cor-
rento furono caricati agli seali: di Genova 1397 carri, di cui 560
di carbone pel commercio e 103 por l'Amministraziono ferroviaria

a Venezia 366, di cui 130 di carbone pel commercio e 58 per l'Am-
ministrazione ferroviaria; a Savona 299, di cui 205 di carbone

pel oommersio o 14 per l'amministrazione ferroviaria; a Livorno
250 di,cui 49 di carbone pel commercio e 60 per PAmministra-

ziope ferroviaria; e a Spezia 149 di cui 81 di carbone pal co:n-
mercio o 35 por l'amministraziono ferroviaria.
1krarina naercantile. - La R. nave Galileo

giunse a Clemlek l'Il corr. La Vesuvio è partita da Shanghai
per Hong-Kong.
Marina naercant11o. - Il Re Vittorio dells

N. G. I. ha proseguito da San Vicenzo per il Plata. L'Ischia della
nessa Società ò giunto ad Hong-Kong. Da New-York ð partito
por Napoli e Genova il Duca di Genova della stesta Sacieta. 11

Luisiana del Lloyd italiano ha transitato da Gibilterra per New-
York.

ESTERO,

11 con2n2ercio inglese. - Lo pubblicazioni
litatisticho dal Board of Trade continuano a registrare la deca-
donza del commercio ingleso durants il 1908, non soltanto in

confronto del 1907, ma anche in confronto del 1906, del 1905 e

del 1901, che pure non furono anni di prospero commercio.

In undici mesi le importazioni sono disceso di 53,039,401 ster-

lino, o lo esportazioni di 45,644,857 ; le riesportazioni, alla loro
voás, sono diminuito di 13,775,126 sterlino. Si ha quindi una per.
dita totale in cifre tonio di 112.900,000 sterline. E' caratteristico
che la maggior diminuzione dei prodotti d'importazione si ha
heile platorie grezzo : cotone, lane, minerale, legno, pellami
pÍÎo, coo.
I cotoni n.anifatturati registrano la maggioro diminuziono nelã

Fesportazione,- con la perdita, in undici mesi, di 13,310,767 sterline
Dallo statistiche riferentesi alla importazione è facile dedurre

che anche il commercio interno del Regno Unito in questo moi
mento subisco una forte depressione.
11 centenario c11 M11ton. - Jeri, a Londra,
álli « Mansion House> il lord mayor ha dato un banchetto peg
fosteggiare il terzo centenario ðella nascita di Milton. ;
Vi sonodtervinute le notabilità polifiche, artistiche e lettei

raria londinesi.
Al levar delle mense, dopo i consueti brindisi al Re, alla Re-

gina d'Inghilterra ed agli ospiti, l'ambasciatore d'Italia, marchese
Di San Giuliano, ha fatto, fra vivissimi applausi, un brindisi allÀ
poesia.
. Œ1 botnamercio cle1 cotone og11 Stati
Uzziti. -- 11 dolegato cominerciale italiano scrive che il rap
pgto dell'Ufficio di statistica del Governo degli Stati Uniti, a tuttý
il 14 novembre anno corrento, caleola il numoro delle balla di
o2tone agratellato a 9,630,000, in confronto di 7,300,000 che erano
l'anna p sssa·o nella stessa epoca.

Il meresto ha dato ua°interpretazonorialzistratalidati; e per-
ei6 i pre2zi sono leggermente aumentati.
Il raccolto si calcola in una me lia di 13 milioni di balle.

11 Dicastero di agricoltura ha stabilito in 9 diKorenti gradi i
tipi aj}iciali del cotone americana che, secondo 11 grado, varia di

prezzo.
I funzionari iraricati di tale lavoro hanno invitato per il pros-

simo gennaio 1909 ad una Conferenza in Washington i rappre-
sentanti dolla Federazione internazionale dei filatori di cotone che

ha sedo in¾anchester (Inghilterra) por intendorsi su questo im-

portante argomento.
Però, perehò i gradi del cotone divengano obbligatorî, ð neces

saria un'alteriore legislazione del Congresso federale.

Esposizione c191glene aRioJaneiro.
- Annesso al IV Congrosso medico latino-amerizano, si terri in
Rio Janeiro nei mesi di agosto e settembro del prossimo a uno

una Esposizione internazionale d'igione.
Gli interessati potranno prender visione del regelamento presso

gli utlici della Camere di comtnercia.
11 raccolto ciel t>ozzo11 in Utag11erla
nel 1908. - Il raccolto per il corrente anno in Ungheria
seguo un nuovo progresso; ammonth a chilogrammi 1,427.000 di
bozzoli del valore di corono 2,963,000, mentra quello del 1907 cra
stato di chilogrammi 1,211,837 per un valore di 2,471,718 co-

rone.

Il numero delle famiglie lo quali, sotto l'impulso dell'Ispetto-
rato di sericoltura, si dedioano all'allevamento dai bachi è salito
da 63,603 tiel 1907 a 75,000 nel 1908. Tale numero vione ripartito
in 2300 Comuni.
Il Governo da parte sua non runane moperoso.
Si mettono gelsi lungo le strade nazionali e provinciali e, so-

vento ancho, lo pianto già esistenti veng>no sostituite ecn golsi.
A tale scopo sono stati istituiti speciali vivai in più di 3030 Co-
muni, e 83 vivai governativi distribuirano grataitamento quasi
5,000,000 di piante.
L'impulso è dato dallTstituto di soricoltura di S;egzard in auf,

nel 1906, vennero selezionata 7,500,030 cellalo esamicate com 280
mteroscopi.
I bozzoli prodotti in Ungboria ven oso lavorati in 9 filature:

a Zolna, Ujvidek, Panoaova, Komaron, Gyor, Nonaes, Torokkanizan
o Bekesesaba.

TELEGrEA1V.E1V.Œ

(A.genzia Stefhni)

ATENE, II. - Si ha da Coatantinopoli che nelle elezioni al
Farlamento sono stati e'etti finora in tutto l'impero ottomano
venti deputati grxi.
BELGRADO, 12. - Si smentiscon) afBoialmento le notizio pub-

blicate dalla Vossische Zeitung circa un alleanza oiTonsiva e di-
fons va fra la Serbia ed il Montenegro, circa gli aiuti reciproci
fra i duo Stati o oirea la suceossione al trono nei duo Stati.
NEW YORK, 12. - Si ha da Colon:
< Un centinaio di persome so to rimast3 uccise o ferita a Baso-

bispo, in seguito ad un'emplos one di dinamito. Numerosi cadaveri
sono sepolti sotto lo macerie ».

COSTANTINOPOLI, 13. - 11 commissariato turco, a Sofia, ha
telegrafato alla Porta che, in s sguito al rifiuto dolla Bulgaria di
accordare un'inlennità per la presa di possesso dolla ferrovia
orientale, l'agenzia diplomatiaa tedesca, ha protoltato presso il
governo bulgaro, di3hiarando che la questiono non potrà essoro

sottoposta al giudit.io delle poten-o.
BERDINO, 1R. - La Norddeutsche Allÿemeine Zeitung scrive:

Parecchi g;oraali haarao pubb:iesto attacahi cmtro 11 ministro di
Germania a Bukarest, Kinderlen, a causa det suoi rapporti do-
mestici. Apprtndiamo che un nu>vo osame della questione ha pro-
vato che le accuss formulate sono infondate. /

Quarito poi all'afl'ermazione cha Kinderlen non ritornorebbe che
per poco tempo a Bukarest, possiamo dichiarare che egli ò pel
momento ancora cesuptio per alcuni lavori al Ministero degliaf••
fari estori, ma che ripren fera poscia stab;lmente il suo posto.
COSTANTINOPOLI, 13. - La Porta ha chiesto alla Consulta il

suo gradimento per la nomina del ministro dell'istruzione Hak ki
boy ad ambasciatora a Roma.
COSTANTINOPOLT, 13. - L'ambasciatore austro-ungarico ha

conferito oggi col gran visir o col ministro degli esteri.
I negoziati per un accordo fra l'Austria-Ungheria o lg Turghia
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circa l'annessione della Bosnia sono stati ripresi. Il Consiglio dei
ministri ha dceiso di prendoro severi provvedimenti perché le

dogane non partecipino al boicottaggio delle moroi austro-unga-
righe.
CETTIGNis, 13. - Le dogane hanno ricevuto ordine di appli-

care la tariffa massima da domani a tutte le merci introdotte nel

Montenegro provenienti da paesi che non hanno trattati di com-
mercio col Montenegro.
COSTANTlNOPOLI. 13. -'In risposta alla Nota collettiva in-

dirizzata alla Porta dagli ambaseiatori delle cinque potenze che

fornirono gli ufficiali per la gendarmeria macedone, la Porta ha
rimesso il 10 corrente una Nota all'Ambasolata di Russia, diehia-
rando di aderire alla proposta fatta nella Nota degli ambasciatori
di congedare a tempo indeterminato gli uŒeialidellagendarmeria
macedone.
La Porta si risorva di regolare le indennità spettanti agli um-

eiali congedati ed esprime sod fisfazione o gratitudine poi servigi
resi dai detti ufficiali.
WILHELMSTADT, 14. - L'inorociatore olandese Gelderland

si è impadronito del guardacoste venezuciano Alix al largo di
Puerto Cabello.
Dalla spiaggia si sono potute seguire le operazioni.
La bandiera olandeso 6 stata issata sul guardacosto e l'equi-

paggio ð stato mandato a terra; poscia uŒoiali e soldati di fan-
teria di marina olandesi sono stati inviati sull'Alix, che o stato

r morchiato a Wilhelmstadt.
I forti di Puerto Cabella non hanno fatto fuoca sul Gelder-

land.
Iliacidento provoca grande entusiasmo a Curacao.
Un vapore giunto da Maracaibo ha portato la notizia che, so-

condo voci che oc r:ono con persistenza, una rivoluzione sarebbe

scoppiata nell'interno del Venezuela.
PIETROBURGO, 14. - Si afferma che la Russia ha dato risposta

favorevole alla proposte austro-ungariche circa la Conferenza in-

ternazionale per gli affari balcanici.
WILHELMSTADT, 14. - 11 governatore di Curaçao ha fatto la

seguonte dichiarazione :
La cattura dell'Alix desc essere considerata non como un atto

ostile al Venezuela, ma semplicemento como una rappresaglia
contro il governo del presidento Castro.

La cattura della nave metto il Venezuela nella impossibilità
di trasportare truppe e munizioni nei vari porti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

det & @azervatorio dell Colliegio ikomnano

13 dicembre 1908

11 haremetro è ridotto allo sera....... 0*

L'altezzatage stamone à di m¢n . ...
50.80

harotoetro a mezzodl.-.--..-••••-•. .. 755.20.
Umidità relativa r. mezzedl............ 47.

Vento a messadt................... .. NE

Nato det e.elo a messedi...........,.. sereno.
massimo 11 5.

Ternaametro cautigrado.... .
minimo 3 3.

Pioggia ¡n ;d era,......,,.. .. gocce.

13 dicembre (908

In Europe.: promone n avima di 772 sulla Russia contrale,

miniana di 740 a nord della Gran Brettagna.
In Italia nelle 24 oro: barometro risalito fino a 18 mm. sul

Veneto, Umbria, Toscana c3 Abruzr.o; temperatura irregolarmente

variata al nord, diminuita altrove; venti forti del 4° quadranto
al nord, Basilicata ed isole; pioggio al centro, sud ed isole; neve

lungo l'Appennino centrale.

Barometro: massimo a 759 al nord, 750 all'estremo sud.

Pao'a 1ra: venti moderati settentrionali; cielo vario; maro

anosso od alquanto agitato.
N. B. - È stato telegrafato a tutti i semafari d'abbassare il

segnale.

JBOLLETTIMO MIETEORICO
dell'Umeio eentrale di ese eerolog a e di g sedin,min.

Roma. 3 dicombre 1906.

! BTA O ST «TO
T¼MPRATulaA
preoriente

HTAZIONI del omlo del maro
Massima :Mialma

ore 8 ore 8
nelle M ese

Porto Maurizie
... sereno calmo 14 1 7 6

Génova........... sereno legg. mosso 12 4 7 7
Spesta-....... ... sereno calmo 13 5 2 8
Ganeo............ sereno - 9 0 3 3
Torino........... sereno - 8 6 2 2
Alélisandria....... sereno - 7 4 - 2 l
Novara .......... sereno - 8 0 -. 4 6
Domodossola

. .. sereno - 9 8 - 1 0
Pavia ........... sereno - 7 2 - I 5
N'ilano........... sereno - 9 6 2 6
Como .....-- . . sereno - 10 1 0 0
Sandrie.••--

. - sereno - 2 2 - 4 6
ß&gamo... . ... sereno - 9 0 3 4
Brosaia.. . .... */4 coperto - 3 2 - 5 2
Gremona . ..... sereno ... 6 7 1 7
Mantova . - - nebbioso - 2 4 - I 8
Verona ... . t/, coperto - 2 8 - 2 5
nellano .. ..... sereno --... 0 4 - Q 9
Udine..... ...... sereno - 6 1 0 6
Treviso........... sereno - 4 5 . 0 0
Venezia .....·.... serono calmo 3 8 1 0
Padova .........• sereno -- 4 6 - 2 6
Revigo........... sereno .... 6 8 - 2 5
Piacenza ......... sereno - 8 2 - 0 2
Parma

- •· ·••••••• sereno - 8 6 1 2
Reggio Emilia·... serono

- 8 0 0 0
Modena .......... /4 aoperte - 8 i I 7
Ferrara ·· -....... sereno - 0 0 - 0 4
Bologna ...••.... serono - 7 8 1 7
Rayona . ....., .,
Forh

---........ sereno - 8 2 0 6
Permo...-,. .... nareno calmo 5 8 0 0
Anoona ·• ••• */4 ooperto mosso 11 0 0 8
Urbino

•••- · sereno - 4 0 0 4
Maoerata•• ·· sereno

- 3 0 0 0
Ascoli Pieeno

..·• sereno -- 7 0 3 0
Perugia.......... sereno

- 4 6 1 9
Camerino ···••·· sereno - 3 0 - 0 8
Lucea · •-•••·••• aoreno

- 9 0 0 a
FIE* •• •••••-.•• sereno - 15 0 - 1 0
Livorno ···•••-••• sereno mosso 13 6 1 0Firenze

•••••···•• sereno
- 9 8 - 1 5

Arano.••••••-••• sereno
- 11 7 - 0 8

Siena
............ sereno

- 8 7 1 2
Grosse'.o ---.•••-• sereno - 9 0 - 0 2
Roma.....••••··• sereno

- 9 3 3 3
Teramo · -••· ••••• sereno - 6 8 2 7Chieti

---.••·--• sereno
- 8 0 2 8

Aquila ••·•••••-• sereno - 2 3 - 0 5
Agnono ••·•••••• sereno

.- Gy - gg
6614 ••••-•••· coperto - 12 0 7 0
•••••••••-••• */4 coperto agitato 15 0 6 0
--•--••••••• */, ooperto - 14 0 4 4

krta........... t|4 coperto - 9 8 3 7Napoli ...••••-·•• sereno legg. mosso 11 7 5 1
Benevento•·•••••• coperto - 10 2 5 6Avellino.......... 1/2 coperto - 10 2 4 2Caggiano••••····· ooperto - 8 0 1 6Poten ··· ...... nebbioso - 7 0 0 7
Cosenza........ ,

Tiriolo •••••··· -· coperto - 7 5 - 1 6Reggio Calabria .. Piovoso agitato 16 0 11 0Trapan .........- coperto molto agit. 15 1 9 1
Palera ···••--·-, */, ooporto tempestoso 14 4 7 8Porto Empedoole..
Caltanissetta-•··-. sereno - 9 7 0
Messina.......
Catania .,••••••• Piovoso legg. mosso 14 5 4 8
Siracusa

........, 8/4 ooperto agitato 15 7 7 5
Caglia ......... /4 coperto mosso 13 5 3 0

. Sassarl .-....... coperto - 10 0 6 5

Lireuore G. B. BALLES10 Tipo;rafia delle Mas tella , R,rvAm.x Toutmo, <ere,ate responsabiis,


